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PREMESSE 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nell’ordinamento 

italiano un sistema sanzionatorio che prefigura forme di responsabilità 

amministrativa degli enti per i Reati commessi nel loro interesse o a loro 

vantaggio da Personale Apicale o da Personale sottoposto ad altrui direzione. 

In tali casi, la responsabilità della Fondazione è esclusa qualora si riesca a dar 

prova dell’adozione e dell’efficace attuazione, prima della commissione del 

Reato, di modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire reati 

della specie di quello verificatosi. Tali modelli consistono in regole e misure 

operative o tecnologiche (ovvero in Protocolli) che devono essere rispettati dal 

personale, in quanto finalizzate ad impedire la realizzazione dei Reati, nonché di 

un sistema di controlli finalizzato a verificare l’efficacia e l’effettività del Modello, 

la sua adeguatezza alla realtà aziendale, ovvero il rispetto, da parte del 

Personale preposto ai diversi processi a rischio individuati, delle regole di 

comportamento e dei protocolli preventivi definiti dalla Fondazione. 

Elemento necessario, ovvero richiesto dalla legge e dalla giurisprudenza, per 

garantire l’efficacia e l’effettività dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo, di cui al D. Lgs. 231/2001, è l’istituzione di procedure operative e 

principi di comportamento finalizzati a prevenire la realizzazione dei Reati. 

La presente Parte Speciale riguarda l’applicazione nel dettaglio dei principi 

richiamati nella “Parte Generale” con riferimento ai rischi di reato presupposto del 

D.Lgs. n. 231/2001 (di seguito anche “Decreto”) ai quali la “Fondazione P. 

Piccinelli Onlus” risulta esposta. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 comma a) del Decreto, la Fondazione, 

attraverso un processo di mappatura dei rischi, di valutazione delle attività, dei 

controlli esistenti e del contesto aziendale in cui opera, ha identificato i processi 

sensibili (suddivisi per tipologia di reato ed elencati nei paragrafi successivi), 

nell’ambito dei quali possano essere potenzialmente commessi dei reati tra quelli 
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previsti dal Decreto. 

Per un maggior dettaglio degli esiti dell’attività di Risk Assessment (dettaglio 

delle attività sensibili per singola funzione/ organo aziendale), si rimanda 

all’Allegato 1 “Esiti di Risk assessment e Piano di gestione del rischio” della 

presente Parte Speciale del Modello. 

 

 

DEFINIZIONI 

 

Nel presente documento le seguenti espressioni hanno il significato di seguito 

indicato: 

 “ANAC”: Autorità Nazionale Anti Corruzione, istituita con la legge n. 

190/2012 è l’autorità amministrativa indipendente la cui missione 

istituzionale è individuata nella prevenzione della corruzione in tutti gli ambiti 

dell’attività amministrativa. 

 “Attività a rischio di reato”: il processo, l’operazione, l’atto, ovvero 

l’insieme di operazioni e atti, che possono esporre la Fondazione al rischio 

di sanzioni ai sensi del Decreto in funzione della commissione di un Reato. 

 “CCNL”: il Contratto Collettivo Nazionale applicabile ai dipendenti della 

Fondazione (CCNLA UNEBA). 

 “Codice Etico”: il documento, ufficialmente voluto e approvato dal vertice 

della Fondazione quale esplicazione della politica societaria, che contiene i 

principi generali di comportamento - ovvero, raccomandazioni, obblighi e/o 

divieti - a cui i Destinatari devono attenersi e la cui violazione è sanzionata. 

 “Contesto lavorativo”: le attività lavorative o professionali, presenti o 

passate, svolte nell’ambito dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4 del 

D. Lgs. 24/2023, attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali 

attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito 
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potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di 

divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

  “D. Lgs. 231/2001” o “Decreto”: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001, e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

 “Destinatari”: Organi societari (membri del Consiglio di Amministrazione, 

membri del Collegio dei Revisori dei Conti)1, Personale della Fondazione, 

Fornitori e tutti coloro che operano nell’interesse o a vantaggio della 

Fondazione, con o senza rappresentanza e a prescindere dalla natura e dal 

tipo di rapporto intrattenuto. 

 “Dipendenti”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Fondazione 

un rapporto di lavoro subordinato. 

 “Divulgazione pubblica” o “divulgare pubblicamente”: rendere di 

pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi 

elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone. 

 “Facilitatore”: soggetto che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 

assistenza deve essere mantenuta riservata. 

 “Informazioni sulle violazioni” informazioni, compresi i fondati sospetti, 

riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, 

potrebbero essere commesse nell’organizzazione con cui la persona 

segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

                                                 
1 Ivi compresa qualsiasi persona con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche 
qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 
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intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’articolo 3, comma 1 o 2 del d. 

Lgs. 24/2023 (ovvero settore pubblico e settore privato), nonché gli elementi 

riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni. 

 “Linee Guida”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001, pubblicate dalle 

associazioni di categoria, che sono state considerate ai fini della 

predisposizione ed adozione del Modello. 

 “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 

231/2001” o “Modello”: il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

ritenuto dagli Organi Sociali idoneo a prevenire i Reati e, pertanto, adottato 

dalla Fondazione, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto Legislativo, al fine 

di prevenire la realizzazione dei Reati stessi da parte del Personale apicale 

o subordinato, così come descritto dal presente documento e relativi 

allegati. 

 “Organi Sociali”: il Consiglio di Amministrazione e/o il Collegio dei Revisori 

dei Conti della Fondazione, in funzione del senso della frase di riferimento. 

 “Organismo di Vigilanza” o “OdV”: l’Organismo previsto dall’art. 6 del 

Decreto Legislativo, avente il compito di vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo, nonché 

sull’aggiornamento dello stesso. 

 “Personale”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Fondazione 

un rapporto di lavoro, inclusi i lavoratori dipendenti, interinali, i collaboratori, 

gli “stagisti”, i volontari ed i liberi professionisti che abbiano ricevuto un 

incarico da parte della Fondazione2. 

 “Personale Apicale”: i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a) del 

Decreto, ovvero i soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

                                                 
2 ai fini della normativa “whistleblowing” sono considerate anche le seguenti casistiche: quando il rapporto lavorativo o di 
collaborazione non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di 
selezione o in altre fasi precontrattuali; durante il periodo di prova; successivamente allo scioglimento del rapporto 
giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso). 
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amministrazione o di direzione della Fondazione; in particolare, i membri del 

Consiglio di Amministrazione, il Presidente e gli eventuali institori e 

procuratori della Fondazione. 

 “Personale sottoposto ad altrui direzione”: i soggetti di cui all’articolo 5, 

comma 1, lett. b) del Decreto, ovvero tutto il Personale che opera sotto la 

direzione o la vigilanza del Personale Apicale. 

 “Persona segnalante”: la persona fisica che effettua la segnalazione o la 

divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo.  

 “Persona coinvolta”: la persona fisica o giuridica menzionata nella 

segnalazione interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come 

persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque 

implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente. 

 “Pubblica Amministrazione” o “P.A.”: Per Amministrazione Pubblica si 

deve intendere: 

 lo Stato (o Amministrazione Statale); 

 gli Enti Pubblici; si specifica che l’Ente Pubblico è individuato come tale 

dalla legge oppure è un Ente sottoposto ad un sistema di controlli pubblici, 

all’ingerenza dello Stato o di altra Amministrazione per ciò che concerne 

la nomina e la revoca dei suoi amministratori, nonché l’Amministrazione 

dell’Ente stesso. È caratterizzato dalla partecipazione dello Stato, o di 

altra Amministrazione Pubblica, alle spese di gestione; oppure dal potere 

di direttiva che lo Stato vanta nei confronti dei suoi organi; o dal 

finanziamento pubblico istituzionale; o dalla costituzione ad iniziativa 

pubblica. A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo sono da 

considerarsi Pubbliche Amministrazioni in senso lato le seguenti Società: 

Ferrovie dello Stato, Autostrade S.p.A., AEM Milano, ecc. 
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 Pubblico Ufficiale: colui che esercita “una pubblica funzione legislativa, 

giudiziaria o amministrativa”. Agli effetti della legge penale “è pubblica la 

funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 

autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della 

volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di 

poteri autoritativi o certificativi” (art. 357 c.p.); 

 Incaricato di Pubblico Servizio: colui che “a qualunque titolo presta un 

pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’attività 

disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata 

dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima e con esclusione dello 

svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera 

meramente materiale” (art. 358 c.p.). Si rappresenta che “a qualunque 

titolo” deve intendersi nel senso che un soggetto esercita una pubblica 

funzione, anche senza una formale o regolare investitura (incaricato di un 

pubblico servizio “di fatto”). Non rileva, infatti, il rapporto tra la P.A. e il 

soggetto che esplica il servizio. 

 “Protocollo”: la misura organizzativa, fisica e/o logica prevista dal Modello 

al fine di prevenire il rischio di commissione dei Reati. 

 “Reati” o il “Reato”: l’insieme dei reati, o il singolo reato, richiamati dal D. 

Lgs. 231/2001 (per come eventualmente modificato e integrato in futuro). 

 “Ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo 

tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e 

che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha 

sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

 “Segnalazione”: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle 

Violazioni. 
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 “Segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle 

informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione 

esterna. 

 “Segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle 

informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione 

interna. 

 “Seguito”: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del 

canale di segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito 

delle indagini e le eventuali misure adottate. 

 “Sistema Disciplinare”: l’insieme delle misure sanzionatorie applicabili in 

caso di violazione delle regole procedimentali e comportamentali previste 

dal Modello nonché in caso di fondatezza della Violazione oggetto di 

Segnalazione. 

 “Fondazione”: Fondazione P.Piccinelli Onlus. 

 Violazioni”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che 

consistono in:  

1) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231, o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, 

che non rientrano nei seguenti numeri 2), 3), 4) e 5); 

2) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione 

europea o nazionali indicati nel relativo allegato al decreto legislativo n. 

24/2023 ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli 

atti dell’Unione europea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 

2019/1937, seppur non indicati nel relativo allegato al decreto 

legislativo n. 24/2023, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; 

servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 
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sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e 

sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e 

benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 

tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle 

reti e dei sistemi informativi;  

3) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui 

all’articolo 325 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione europea;  

4) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, 

paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea in materia di 

concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il 

mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di 

imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 

fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile in 

materia di imposta sulle società;  

5) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle 

disposizioni di cui agli atti dell’Unione nei settori indicati nei numeri 2), 

3) e 4). 

 

 

OBIETTIVO E DESTINATARI 

La presente Parte Speciale definisce le regole di condotta che devono essere 

rispettate da tutti i Destinatari del Modello nel momento in cui operano 

nell’interesse o a vantaggio di “Fondazione P. Piccinelli Onlus” con lo scopo di 

prevenire comportamenti idonei a realizzare le fattispecie dei reati richiamati dal 

D.Lgs. 231/2001. 
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La presente Parte Speciale è articolata in 16 Capitoli, ciascuno dedicato a una 

specifica categoria di reato alla quale la “Fondazione P. Piccinelli Onlus” risulta 

astrattamente esposta. Essa ha l’obiettivo di: 

 richiamare i processi e le attività “sensibili”, nell’ambito dei quali è 

teoricamente possibile la commissione del Reato Presupposto;  

 indicare i Principi generali di comportamento (“Area del fare e del non fare”) 

che devono indirizzare l’attività dei Destinatari del Modello che operano 

nell’ambito dei suddetti processi sensibili;  

 indicare i protocolli specifici di prevenzione idonei a prevenire i rischi di 

commissione di quelle fattispecie di reato indicate dal Decreto e considerate 

potenzialmente rilevanti per la Fondazione.  

 

La presente Parte Speciale si applica a comportamenti posti in essere nei diversi 

processi a rischio da tutti i Destinatari, ovvero Organi societari, personale della 

Fondazione, fornitori e tutti coloro che operano nell’interesse o a vantaggio della 

Fondazione, con o senza rappresentanza e a prescindere dalla natura e dal tipo 

di rapporto intrattenuto con la stessa; con tali terzi soggetti la Fondazione stipula 

apposite clausole contrattuali che obbligano alla conoscenza e al rispetto dei 

contenuti del Codice Etico adottato dalla Fondazione e dei contenuti del Modello 

231. 

Chiunque venisse a conoscenza di comportamenti che non rispettino le 

prescrizioni descritte nel presente documento, dovrà darne tempestiva 

informazione all’Organismo di Vigilanza. 
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 REGOLE GENERALI 

Per tutte le fattispecie di reato sotto descritte e nell’espletamento di tutte le 

operazioni attinenti alla gestione aziendale, gli Organi Sociali della ““Fondazione 

P. Piccinelli ONLUS”, i dipendenti, i consulenti, i fornitori e i soci, nella misura 

necessaria alle funzioni da loro svolte, devono in generale conoscere e 

rispettare:  

 la normativa italiana e straniera applicabile; 

 il sistema di deleghe e procure esistente; 

 i principi sanciti dal Codice Etico adottato dalla “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”; 

 i codici di comportamento adottati dalla “Fondazione P. Piccinelli ONLUS”; 

 la documentazione e le disposizioni inerenti alla struttura gerarchico 

funzionale di “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ed al sistema di controllo 

della gestione; 

 le procedure e istruzioni interne; 

 le comunicazioni organizzative. 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 15 di 104 

 

CAPITOLO I – REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
1. Premessa 

Ai fini del presente Modello appartengono alla Pubblica Amministrazione tutti 

quei soggetti, pubblici o privati, che svolgono una “funzione pubblica” o un 

“pubblico servizio”.  

Per funzione pubblica si intende l’esercizio delle attività, disciplinate da norme di 

diritto pubblico, attinenti alla funzione legislativa, amministrativa e giudiziaria. 

Colui che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 

è qualificato, ai sensi dell’art. 357 c.p., “pubblico ufficiale”. 

Per pubblico servizio si intende, invece, l’esercizio delle attività di produzione di 

beni e servizi di interesse generale e assoggettate alla vigilanza di un’Autorità 

Pubblica o l’esercizio delle attività volte a garantire i diritti fondamentali della 

persona, quali quello alla vita, alla salute, alla libertà, alla previdenza e 

assistenza sociale, all’istruzione, alla libertà di comunicazione ecc. Colui che “a 

qualunque titolo presta un pubblico servizio” è qualificato, ai sensi dell’art. 358 

c.p., “persona incaricata di un pubblico servizio”. 

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati contro la Pubblica Amministrazione, le principali attività 

sensibili che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 gestione dei finanziamenti pubblici - fasi di richiesta, gestione e 

rendicontazione; 

 definizione del budget "posti letto" e negoziazione con ATS per la ricezione 

dei contributi pubblici; 

 gestione delle attività relative al "mantenimento" dell'accreditamento presso la 

Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi; 

 gestione di trattamenti previdenziali del personale e/o gestione dei relativi 

accertamenti / ispezioni; 
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 gestione di adempimenti tributari, dichiarazioni dei redditi o dei sostituti di 

imposta e delle altre dichiarazioni funzionali alla liquidazione di tributi in 

genere; 

 gestione dei rapporti con soggetti istituzionali - es. ATS, Agenzia delle 

Entrate, Guardia di Finanza, Enti Locali, Ufficio del Catasto, Camera di 

Commercio; 

 gestione degli affari legali e gestione del contenzioso; 

 gestione della rendicontazione del patrimonio raccolto attraverso la quota del 

5x1000 (quota pubblica dell'imposta IRPEF) - destinata a Enti che svolgono 

attività di interesse sociale; 

 gestione della fatturazione verso ATS; 

 gestione delle pratiche amministrative (lista d'attesa, SOSIA, ecc.) collegate 

all'accreditamento dei posti letto presso ATS; 

 gestione degli ingressi in struttura;  

  Rendicontazione periodica tramite sistemi informativi e piattaforme 

ATS/Regione; 

 partecipazione alla richiesta della riduzione del tasso INAIL (OT 24), in 

collaborazione con la società esterna. 

 gestione e tracciabilità delle risorse finanziarie, dei rimborsi spese e delle 

spese di rappresentanza (per cassa per bonifico o per utilizzo di carte di 

credito);   

 selezione e gestione di fornitori di beni e servizi;  

 operazioni di assunzione del personale; 

 gestione di benefits aziendali -quali pc, telefonini, automobili; 

 gestione degli omaggi; 

 gestione ospitalità; 
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 gestione di erogazioni, sponsorizzazioni nei confronti di associazioni, enti o 

altri soggetti appartenenti Pubblica Amministrazione; 

 gestione del magazzino in cui vi siano beni utilizzabili come utilità di scambio; 

 gestione degli immobili e dei cespiti aziendali. 

3. Regole di Comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di 

 compiere azioni o tentare comportamenti che possano, anche solo, essere 

interpretati come pratiche di corruzione, favori illegittimi, o che possano 

portare privilegio per sé e/o altri; 

 assicurare favori di qualsiasi genere a soggetti incaricati di svolgere un 

pubblico servizio anche per interposta persona, tali da influenzare il libero 

svolgimento della loro attività; 

 effettuare spese di rappresentanza arbitrarie che prescindono dagli obiettivi 

dell’organizzazione; 

 esibire documenti, o divulgare informazioni riservate; 

 ammettere, per collaboratori esterni, compensi che non siano correlati al tipo 

di incarico da loro svolto su base contrattuale; 

 danneggiare il funzionamento di reti informatiche, o di dati contenuti 

all’interno al fine di ottenere un ingiusto vantaggio; 

 offrire dono o gratuite prestazioni al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale. In particolare non devono essere offerti ai rappresentanti della PA, 

o a loro familiari, qualsivoglia regalo, dono o gratuita prestazione che possa 

apparire connessa con il rapporto di lavoro con “Fondazione P. Piccinelli 
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ONLUS” o mirata ad influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad 

assicurare un qualsivoglia vantaggio per “Fondazione P. Piccinelli ONLUS”. 

Gli eventuali omaggi consentiti devono sempre essere di esiguo valore 

oppure devono essere qualificati come sponsorizzazioni e devono essere 

gestiti secondo la procedura. In tutti i casi i regali offerti devono essere 

documentati in modo adeguato a consentire le verifiche da parte dell’OdV. Le 

liberalità di carattere benefico o culturale ovvero i contributi a fini politici, 

devono restare nei limiti permessi dalle disposizioni legali e il tutto deve 

essere documentato per permettere all’OdV di effettuare i relativi controlli; 

 ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, 

vale a dire ogni forma di regalo eccedente le normali pratiche commerciali o 

di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella 

conduzione di servizi pubblici. In particolare, è vietata qualsiasi accettazione 

di regalo, che possa influenzare la discrezionalità o l’indipendenza di giudizio 

o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per i destinatari del servizio. 

Gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l’esiguità del loro valore; 

 accordare vantaggi di qualsiasi natura, come promesse di assunzione, in 

favore di rappresentanti della PA o eventuali parenti che possano 

determinare le stesse conseguenze del punto precedente; 

 eseguire prestazioni e riconoscere compensi in favore di soggetti che non 

trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale 

costituito con gli stessi; 

 esibire documenti che contengano informazioni mendaci o false; 

 tenere una condotta ingannevole che possa indurre la PA in errore; 

 prescindere da informazioni dovute; 

 intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione, in rappresentanza o 

per conto della Fondazione per ragioni estranee a quelle professionali e non 

riconducibili alle competenze ed alle funzioni assegnate;  
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 utilizzare, nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 

eventuali percorsi preferenziali o conoscenze personali, anche acquisite al di 

fuori della propria realtà professionale, al fine di influenzarne le decisioni;  

 offrire denaro o altre utilità a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio al 

fine di influenzarne la discrezionalità, l’indipendenza di giudizio o per indurli 

ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Fondazione, salvo che si tratti di 

omaggi o regalie consentite dalle normali pratiche commerciali o di cortesia o 

dalle procedure aziendali. 

 chiedere al Pubblico Ufficiale informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio, 

comportamenti che ostacolino l’esercizio di diritti di terzi, comportamenti che 

intralcino l’esercizio dell’Autorità Pubblica; 

 attuare una gestione impropria dei pagamenti e degli incassi (inclusa la 

gestione della cassa), strumentale alla creazione di disponibilità liquide da 

utilizzare a fini corruttivi ovvero al fine di ottenere un indebito vantaggio per la 

Fondazione (incluso il riconoscimento di compensi indebiti in favore di 

fornitori, consulenti o collaboratori esterni che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere); 

 assumere comportamenti ostativi o di scarsa collaborazione allo svolgimento 

delle attività di controllo o ispettive espletate in conformità alla legge da parte 

di soggetti appartenenti alla pubblica amministrazione; 

 porre in essere (direttamente o indirettamente a mezzo di legali esterni o 

consulenti) qualsiasi attività finalizzata ad influenzare indebitamente le 

decisioni dell’Organo giudicante, o le posizioni della Pubblica 

Amministrazione quando questa sia controparte del contenzioso e, in 

generale, adottare comportamenti in sede di incontri formali ed informali, 

anche a mezzo di legali esterni e consulenti, volti ad indurre Giudici o Membri 

di Collegi Arbitrali (compresi gli ausiliari e i periti d’ufficio) a favorire 

indebitamente gli interessi della Fondazione; 
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 selezionare o assumere (o promettere avanzamenti di carriera) un soggetto 

segnalato o gradito ad un soggetto pubblico o assimilabile ovvero 

l’applicazione di condizioni ingiustificatamente favorevoli al fine di ottenere da 

questi indebiti vantaggi; 

 ricorrere a forme di erogazione e sponsorizzazione nei confronti di 

associazioni, enti o altri soggetti appartenenti alla pubblica amministrazione 

con il fine di ottenere condizioni di favore in situazioni di particolare interesse 

per la Fondazione. 

 utilizzare violenza o minaccia, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, 

per turbare lo svolgimento di gare pubbliche o di licitazioni private indette da 

Pubbliche Amministrazioni, ovvero al fine di limitare il numero di partecipanti 

alla gara; 

 turbare il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando di gara, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità 

di scelta del contraente da parte della Pubblica Amministrazione. 

 nella predisposizione della documentazione antimafia finalizzata alla 

partecipazione a procedure di aggiudicazione - o di esecuzione - di appalti o 

di concessioni, è vietato attribuire fittiziamente ad altri la titolarità dell’impresa, 

quote societarie o azioni ovvero di cariche sociali, al fine di eludere la 

normativa di settore 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

 tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività in cui è coinvolta 

la PA;  

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge;  

 assicurare il corretto svolgimento di tutti i processi in cui ci si interfaccia con la 

PA; 
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 predisporre l’apposita documentazione richiesta dalla procedura per i rapporti 

con la PA. 

A tal fine: 

 i rapporti nei confronti della PA per le aree di attività a rischio devono essere 

gestiti in modo unitario, individuando il responsabile per ogni operazione o 

pluralità di operazioni (in caso di particolare ripetitività delle stesse) svolte 

nelle aree di attività a rischio; 

 gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni a qualunque titolo questi vengano 

fatti, devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito; 

 nessun tipo di pagamento può esser effettuato in contanti o in natura, al di 

sopra dei limiti sopra definiti; 

 coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti 

connessi all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, 

destinazione di finanziamenti pubblici ottenuti) devono porre particolare 

attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi e riferire immediatamente 

all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

La Fondazione si è dotata dei seguenti Protocolli Preventivi: 

- Procedura “PG006 Rapporti con la Pubblica Amministrazione” per 

monitorare, con un metodo unico e dettagliato, i rapporti con la Pubblica 
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Amministrazione. Tale procedura si applica in tutti i rapporti con pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio e in ogni fase propedeutica, specifica 

e/o connessa: 

- a richiesta per l’ottenimento di provvedimenti di competenza della PA; 

- alla negoziazione e sottoscrizione di accordi con la PA; 

- alla negoziazione del budget economico legato all’accreditamento della 

struttura (ATS Bergamo); 

- a pagamenti nei confronti della PA; 

- all’adempimento di obblighi nei confronti della PA; 

- a verifiche e/o controlli da parte della Pubblica Amministrazione; 

- a incassi provenienti dalla PA. 

- Procedura “PG004 Rendicontazione accreditamento” dove sono definite le 

attività di rendicontazione all’ ATS e Regione per il mantenimento 

dell’accreditamento; 

- Contratto con ATS dove sono definiti i rapporti giuridici ed economici tra ATS 

e “Fondazione P. Piccinelli ONLUS”;  

- Sistema di deleghe e procure in materia di finanziamenti pubblici e rapporti 

con la Pubblica Amministrazione/ Incaricati di Pubblico Servizio; 

- Regolamenti privacy e sicurezza per amministratori di sistema e funzione IT 

(funzione IT esternalizzata regolata tramite contratto con il fornitore); 

- PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori che definisce i criteri di 

selezione e gestione di fornitori di beni e servizi; 

- PG002 Selezione e assunzione dipendente, che definisce i criteri di selezione 

e gestione del personale; 

- PG003 Transazioni finanziarie, che definisce le modalità operative per la 

gestione dei pagamenti in entrata e in uscita. 
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5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

 richieste dirette o indirette di illegittimi benefici dalle Autorità Pubbliche nei 

confronti di soggetti aziendali; 

 spese di rappresentanza sostenute in favore di soggetti pubblici nel caso 

queste siano state sostenute in violazione dei limiti economici;  

 verbali redatti da parte della Pubblica Amministrazione a seguito di verifiche 

ispettive soprattutto qualora emergano non conformità; 

 omaggi elargiti extra budget con evidenza del destinatario, importo, 

motivazione e data; 

 eventuali comportamenti posti in essere da persone operanti nell’ambito della 

controparte pubblica, rivolti ad ottenere favori, elargizioni illecite di danaro od 

altre utilità, anche nei confronti dei terzi; 

 notizie relative all’avvio di procedimenti giudiziari nei confronti della 

Fondazione o del personale. 
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CAPITOLO II – CORRUZIONE TRA PRIVATI 

1. Premessa 

Nell’espletamento della propria attività i destinatari del Modello sono tenuti al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi 

dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati relativi alla Corruzione tra Privati, le principali attività 

sensibili che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 gestione delle liste d’ attesa; 

 gestione del recupero del credito; 

 gestione del processo di acquisto attraverso la selezione, le trattative 

commerciali e la stipula dei contratti con i fornitori e consulenti (inclusi 

avvocati, fiscalisti); 

 gestione del magazzino in cui vi siano beni (es. farmaci) utilizzabili come 

utilità di scambio; 

 gestione beni mobili aziendali; 

 gestione di rimborsi spesa; 

 gestione dei processi relativi a donazioni, erogazioni liberali (es. "dolce 

presenza"); 

 gestione delle convenzioni con enti privati (es. clinica privata per esami di 

laboratorio / RX). 

3. Regole di Comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di 
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 direttamente o indirettamente offrire, promettere o dare denaro o altre utilità 

ad amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, revisori e liquidatori o a sottoposti alla direzione 

o vigilanza dei predetti soggetti, di società clienti o fornitrici, o di altro ente, 

che eccedano modici valori economici o i limiti di ragionevolezza, al fine di 

ottenere un interesse o vantaggio di qualsiasi tipo, tra cui ottenere o 

mantenere vantaggi in termini di business/affari per o per conto della 

Fondazione; 

 direttamente o indirettamente richiedere o accettare denaro o altre utilità da 

parte di clienti, fornitori, o di altro soggetto o ricercare un vantaggio di 

qualsiasi tipo in cambio. 

 selezionare fornitori, consulenti, business partner, segnalati o graditi ad un 

cliente della Fondazione, al fine di ottenere vantaggi economici e 

commerciali. 

Al fine di prevenire l’attuazione dei comportamenti sopra descritti, è fatto obbligo 

di: 

 osservare rigorosamente tutte le leggi, i regolamenti e le procedure che 

disciplinano i rapporti commerciali;  

 improntare i rapporti con i terzi sulla massima trasparenza, correttezza ed 

imparzialità̀;  

 gestire qualsivoglia rapporto commerciale, anche occasionale, in modo lecito 

e regolare;  

 verificare, mediante il controllo esercitato dai responsabili delle diverse Aree 

sui collaboratori che effettuano attività̀ commerciale, che qualsiasi rapporto, 

anche occasionale, con clienti e fornitori sia svolto in modo lecito e regolare. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 
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specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di poter dare una concreta attuazione ai presenti divieti, la Fondazione si 

è dotata di: 

- Procedura PG004 Rendicontazione Accreditamento; “ 

- Procedura 01LG ORG.GEST. Costituzione Lista d’attesa per la Gestione delle 

liste di attesa”; 

- Procedura: “PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori” con lo scopo di 

definire le modalità con cui la Fondazione gestisce gli approvvigionamenti, 

autorizzazioni all’acquisto e i controlli dei prodotti e servizi necessari allo 

svolgimento delle attività, nonché stabilire le regole e le modalità per la 

selezione e valutazione dei fornitori. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- Richieste da parte di terzi (clienti/fornitori) di comportamenti non coerenti con la 

presente Parte Speciale. 
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CAPITOLO III – REATI SOCIETARI 

1. Premessa 

La Fondazione svolge gran parte delle attività rientranti nelle aree di rischio 

potenziale sulla base di specifiche procedure  ed è soggetta a revisioni e controlli 

periodici da parte del Collegio dei Revisori dei Conti. 

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati Societari, le principali attività sensibili che “Fondazione 

P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 predisposizione del bilancio d’esercizio e comunicazioni sociali; 

  gestione della contabilità e inserimento registrazioni contabili nel sistema 

gestionale in uso; 

 gestione dei rapporti con soci, con il Collegio dei Revisori dei Conti, in 

occasione di verifiche ed esecuzione di controlli, nonchè della 

predisposizione di documentazione a supporto dei controlli stessi; 

 gestione delle transazioni finanziarie; 

 predisposizione del budget annuale della struttura; 

 gestione dei rapporti con l’Autorità di Vigilanza (es. ATS, Regione 

Lombardia). 

3. Regole di Comportamento 

E’ fatto espresso obbligo a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner, delle società di 

service di rispettare i principi e le procedure aziendali.  

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di 

 rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in 

bilanci relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi e lacunosi o 

comunque non rispondenti alla realtà sulla situazione economica patrimoniale 

e finanziaria della Fondazione; 
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 omettere dati ed informazioni imposte dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione; 

 effettuare operazioni sull’utile non previste dalle leggi in vigore e/ o dallo 

Statuto; 

 porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 

l'occultamento di documenti o l'uso di altri mezzi fraudolenti, o che, in altro 

modo, ostacolino lo svolgimento dell'attività di controllo da parte del Collegio 

dei Revisori o comunque da organi preposti alla vigilanza; 

 determinare o influenzare l'assunzione delle deliberazioni dell'assemblea, 

ponendo in essere degli atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il 

regolare procedimento di formazione della volontà assembleare;  

 esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al 

vero, ovvero occultare fatti rilevanti relativi alle condizioni economiche, 

patrimoniali o finanziarie della Fondazione;  

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all'esercizio delle 

funzioni di vigilanza anche in sede di ispezione da parte delle autorità 

pubbliche di vigilanza; 

 favorire in cambio di denaro o altre utilità l’ingresso in struttura di ospiti non 

rispettando le liste d’attesa. 

In particolare è fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto 

delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività 

finalizzate alla formazione dei bilanci e delle altre comunicazioni sociali, al 

fine di fornire ai soci ed ai terzi un’informazione veritiera e corretta sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Fondazione;  

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell'integrità 

ed effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori 

e dei terzi in genere;  
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 assicurare il regolare funzionamento della Fondazione e degli Organi Sociali, 

garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione 

sociale previsto dalla legge nonché la libera e corretta formazione della 

volontà assembleare, 

 effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni 

previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti degli organi di controllo e 

delle Autorità di Vigilanza, anche per via indiretta laddove queste attività 

siano esternalizzate, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle 

funzioni di vigilanza e delle attività di controllo da queste intraprese, 

 formalizzare ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nelle attività 

considerate sensibili, 

 formalizzare le regole che impongono l’obbligo alla massima trasparenza e 

collaborazione con il Collegio dei Revisori dei Conti, 

 attenersi alle procedure previste per gli ordini di acquisto e le transazioni 

finanziarie, 

 definire e rispettare norme chiare e trasparenti per la gestione delle liste 

d’attesa. 

In attuazione di quanto sopra, la Fondazione deve: 

adottare norme che definiscano con chiarezza i principi contabili che il 

personale dell’Ufficio Amministrazione deve seguire per la tenuta della contabilità 

generale e per la predisposizione del rendiconto d’esercizio. Deve adottare 

norme che regolamentino i comportamenti corretti da osservare per la definizione 

degli accordi con i fornitori e per la gestione del ciclo passivo. Tali norme sono 

tempestivamente integrate/aggiornate dalle indicazioni fornite dall'ufficio 

competente sulla base delle novità in termini di normativa civilistica. 

adottare un sistema che garantisca la tracciabilità dei singoli passaggi e 

dell’identificazione delle funzioni che inseriscono i dati nel sistema informatico. Il 
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responsabile di ciascuna delle Funzioni coinvolte garantisce la tracciabilità delle 

informazioni contabili non generate in automatico dal sistema.  

predisporre una procedura che preveda e identifichi ruoli, responsabilità e 

relative tempistiche relativamente alle informazioni da fornire per la redazione del 

bilancio d'esercizio e alla sua conservazione e aggiornamento così come 

approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di poter dare una concreta attuazione ai divieti sopra esposti, la 

Fondazione si è dotata dei seguenti Protocolli Preventivi: 

- Procedura PG005 che definisce compiti responsabilità e controlli in merito alle 

registrazioni contabili, alla redazione del bilancio d'esercizio e alle 

comunicazioni, controlli e autorizzazioni con la società di servizi per gli aspetti 

contabili e finanziari. 

- Procedura PG003 gestione delle transazioni finanziarie che definisce le 

modalità operative per la gestione dei pagamenti in entrata e in uscita. 

- Procedura PG004 Rendicontazione Accreditamento; 

- Procedura 01LG ORG.GEST. Costituzione Lista d’attesa per la Gestione delle 

liste di attesa. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 
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(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- richieste, formulate in modo ingiustificato, di variazione dei criteri di 

rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile o di variazione 

quantitativa dei dati rispetto a quelli già contabilizzati; 

- perdita di informazioni riservate diffuse in modo non controllato o approvato; 

- rilievi di non conformità espressi dal Collegio dei Revisori dei Conti, nonché 

dalle Autorità di Vigilanza. 
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CAPITOLO IV – DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale ha come finalità quella di definire, attraverso 

l’individuazione delle attività sensibili, le regole di comportamento e i presidi 

specifici per la prevenzione della commissione dei seguenti reati: spendita di 

monete falsificate ricevute in buona fede; falsificazione di valori di bollo, 

introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di 

bollo falsificati; uso di valori di bollo contraffatti o alterati. 

2. Attività sensibili 

Con riferimento ai Reati contro la Fede Pubblica, le principali attività sensibili che 

“Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono:  

 utilizzo della piccola cassa; 

 utilizzo di valori bollati. 

3. Regole di Comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner, delle società di service e 

delle partecipate di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 

comportamenti tali che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle 

considerate dal D. Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed 

alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 acquisire, ove sia individuabile e/o individuata, moneta falsa o sospetta per 

pagamenti; 

 effettuare pagamenti in contanti se non nei limiti stabiliti dalla legge. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 rispettare i principi e le procedure previste da “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS. 
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In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

A tal fine la Fondazione adotta tutte le cautele necessarie, riducendo al minimo 

tutte le operazioni in contanti e adottando un’apposita procedura: “PG003 

Transazioni finanziarie” che ha lo scopo di definire le modalità operative per la 

gestione dei pagamenti in entrata e in uscita e le modalità di utilizzo della cassa 

contanti. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 
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CAPITOLO V – DELITTI CONTRO LA PERSONALITA’ 

INDIVIDUALE 

1. Premessa 

Nella realtà della “Fondazione P.Piccinelli Onlus” i Reati di cui alla presente 

Parte Speciale potrebbero configurarsi prevalentemente nell’ambito della 

gestione degli ospiti all’interno della RSA, nonché, in via indiretta, attraverso 

l’affidamento di appalti o subappalti a imprese terze per l’erogazione di servizi. 

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati contro la Personalità Individuale, le principali attività 

sensibili che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 Accoglienza di ospiti presso la struttura; 

 Assunzione e gestione del personale; 

 gestione e utilizzo di personale di terzi per l'esecuzione di prestazioni di 

natura socio sanitarie (es. personale infermieristico e sociosanitario notturno); 

 gestione delle attività svolte dagli outsourcer (es. pulizie e sanificazione, 

mensa, lavanderia); 

 Accesso ad Internet tramite strumenti aziendali. 

3. Regole di Comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 tenere una qualsivoglia condotta che possa ledere anche potenzialmente 

l’integrità personale di qualunque individuo che svolge la propria attività in 

nome o per conto della Fondazione; 
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 assumere personale, anche con contratti temporanei, non rispettando la 

normativa vigente (ad esempio in termini di contributi previdenziali ed 

assistenziali, età anagrafica, etc.); 

 avvalersi di fornitori coinvolti in attività di sfruttamento del lavoro minorile, 

procacciamento illegale della forza lavoro attraverso qualsiasi casistica che 

possa violare gli obblighi di legge in tema di lavoro, condizioni igienico 

sanitarie e di sicurezza, diritti sindacali o di associazione e rappresentanza; 

 privilegiare, nella definizione dei contratti di appalto, gli aspetti economici a 

discapito della tutela dei lavoratori e della loro sicurezza. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 rispettare i principi e le procedure previste da “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”; 

 rispettare i principi espressi nella carta dei servizi; 

 rispettare gli standard previsti per l’erogazione del servizio da parte della 

Regione con relativa trasmissione dei dati attestanti il rispetto di tali standard; 

 rispettare le procedure per l’assunzione del personale; 

 applicare il sistema di gestione per la sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 rispettare integralmente tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di 

gestione del rapporto di lavoro, con particolare riferimento ai Contratti 

Collettivi Nazionali dei Lavoratori per i settori e le categorie di pertinenza; le 

norme di legge;  

 osservare i principi sanciti dal codice etico; 

 prevedere, nella stipula dei contratti con soggetti terzi in appalto oltre alla 

clausola di impegno a rispettare le prescrizioni del Modello e del Codice 

Etico, apposite clausole contrattuali tali per cui l’impresa terza /business 

partner è obbligato a rispettare le leggi e i regolamenti vigenti in materia di 

gestione del rapporto di lavoro. 
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In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione agli obblighi sopra esposti, “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha adottato adeguate procedure in riferimento a: 

 utilizzo di internet e dei computer aziendali (procedure previste dal GDPR 

2016/679); 

 erogazione del servizio (carta dei servizi, contratti con gli ospiti); 

 PG002 Selezione e assunzione dipendente che definisce le modalità di 

gestione delle risorse umane 

 PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori che definisce i criteri per la 

selezione dei fornitori di servizi; 

  P05 Procedura appalti e subappalti che definisce obblighi ed operazioni da 

espletare in ambito di sicurezza dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, in 

occasione dello svolgimento di attività lavorative all’interno della struttura da 

parte di lavoratori non dipendenti dalla struttura stessa. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 
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- provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da 

qualsiasi altra autorità (fatti comunque salvi gli obblighi di segreto imposti 

dalla legge) dai quali si evinca lo svolgimento di indagini nei confronti della 

Fondazione e/o di personale dipendente per gli illeciti per i quali è applicabile 

il D.Lgs. 231/2001; 

- le motivazioni della gestione dei processi qui disciplinati in deroga al presente 

documento; 

- notizie riguardanti i fornitori che possano anche solo generare il sospetto 

della commissione di reati di cui al D.Lgs. 231/2001. 
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CAPITOLO VI – REATI INFORMATICI 

1. Premessa 

Sulla scorta dell’analisi effettata all’interno di “Fondazione P. Piccinelli Onlus”  il 

rischio di reati informatici non si ritiene particolarmente elevato, in quanto il 

settore non implica un utilizzo preponderante di strumentazione informatica. 

Tuttavia la Fondazione ha inteso definire tramite la presente Parte Speciale 

regole di comportamento cui tutti i Destinatari devono attenersi nell’utilizzo dei 

dispositivi informatici aziendali nonché nell’accesso a siti/portali di terzi. 

2. Attività sensibili 

Con riferimento ai Reati Informatici, le principali attività sensibili che “Fondazione 

P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 la gestione della rete informatica aziendale (svolta in outsourcing); 

 l’amministrazione del sistema informatico aziendale; 

 l’accesso tramite strumenti aziendali a reti di Pubblica Utilità; 

 la detenzione di codici di accesso a reti informatiche di terzi tra cui quelli della 

Pubblica Amministrazione; 

 l’accesso tramite strumenti aziendali ad internet; 

 l’utilizzo della firma elettronica per la firma di documenti aventi efficacia 

probatoria. 

3. Regole di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 falsificare documenti informatici; 
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 utilizzare firme elettroniche di altri utenti aziendali, nonché l’accesso ad aree 

protette in nome e per conto di terzi, salvo espressa autorizzazione del 

titolare della firma o dell’accesso. L’autorizzazione deve essere scritta e 

circoscritta entro specifica attività o tipologia di attività e deve essere motivata 

da ragioni oggettive di impedimento del titolare allo svolgimento personale 

dell’attività; 

 alterare, mediante l’utilizzo di firma elettronica altrui o in qualsiasi altro modo, 

documenti informatici della Fondazione; 

 falsificare documenti aventi efficacia probatoria.  

 accedere abusivamente a sistemi informatici; 

 detenere, procurarsi, riprodurre, o diffondere abusivamente codici di accesso 

a sistemi informatici, telematici; 

 danneggiare dati o sistemi informatici di pubblica utilità o meno; 

 distruggere, deteriorare, cancellare, alterare, sopprimere informazioni, dati o 

programmi informatici altrui in violazione delle istruzioni ricevute dal legittimo 

proprietario; 

 prestare o cedere a terzi qualsiasi apparecchiatura informatica della 

Fondazione, senza la preventiva autorizzazione del Responsabile della 

funzione aziendale di appartenenza; 

 utilizzare password di altri utenti aziendali, salvo espressa e motivata 

autorizzazione; 

 trasferire e/o trasmettere all’esterno della Fondazione file, documenti, o 

qualsiasi altra documentazione riservata di proprietà della Fondazione, se 

non per finalità strettamente attinenti allo svolgimento dell’attività per cui la 

trasmissione si renda necessaria; 

 utilizzare dispositivi tecnici o strumenti software (ad esempio virus, worm, 

troian, spyware, dialer, keylogger, rootkit) atti ad impedire o interrompere le 
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comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti 

tra più sistemi. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 rispettare i principi e le procedure previste da “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” (Linee guida per la sicurezza dei dati); 

 osservare le norme vigenti in materia: 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto 

delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività 

finalizzate alle comunicazioni sociali; 

 assicurare un pieno rispetto delle norme di legge e regolamenti, nonché delle 

procedure aziendali interne, nell’acquisizione, elaborazione e comunicazione 

dei dati e delle informazioni anche per finalità di legge; 

 effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni 

previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità Pubbliche e 

con riferimento alla protezione dei dati personali a quelle destinate al Garante 

per la Protezione dei Dati Personali, non frapponendo alcun ostacolo 

all’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste esercitate; 

 predisporre efficaci piani di sicurezza e sistematici monitoraggi della rete 

interna (intranet) aziendale al fine di evitare la commissione di reati. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 
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4. Protocolli specifici di prevenzione 

Nel dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” ha deciso di dotarsi di procedure per l’utilizzo delle risorse informatiche: 

utilizzo di internet, posta elettronica e gestione dei computer aziendali (procedure 

previste dal GDPR 2016/679). 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. I Destinatari 

devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- eventi di accesso abusivo al proprio sistema informatico che possono 

innescare la responsabilità della Fondazione; 

- notizie relative all’avvio di procedimenti giudiziari nei confronti della 

Fondazione o del personale. 
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CAPITOLO VII – RICICLAGGIO, RICETTAZIONE , 

AUTORICICLAGGIO 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale ha come finalità quella di definire le attività sensibili, 

le regole di comportamento e i presidi specifici per la prevenzione dei reati di 

ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza 

illecita e autoriciclaggio.  

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati Riciclaggio E Ricettazione, le principali attività sensibili 

che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 gestione delle transazioni finanziarie - pagamenti, incassi, utilizzo della 

piccola cassa contanti. 

3. Regole di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 omettere dati ed informazioni imposte dalla legge sulla situazione economica 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione; 

 riconoscere compensi o provvigioni in favore di fornitori, consulenti, 

collaboratori esterni, progettisti, non congrui rispetto alle prestazioni rese alla 

Fondazione e che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di 

incarico da svolgere;  

 omettere informazioni su clienti, fornitori, o comunque su qualunque soggetto 

che intrattiene rapporti con la Fondazione giudicate sensibili ai fini della 

commissione dei reati di cui alla presente parte speciale 
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 effettuare operazioni sul risultato d’esercizio non previste dalle leggi in vigore 

e dallo statuto; 

 aprire o utilizzare, in qualunque forma, conti o libretti di risparmio intestati in 

forma anonima e con intestazione “cifrata”; 

 emettere assegni bancari e postali che non rechino l’indicazione del nome o 

della ragione sociale del beneficiario e la clausola di “non trasferibilità”; 

 effettuare qualunque transazione finanziaria con controparti delle quali non si 

conosca l’identità, la sede e la natura giuridica; 

 porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 

l'occultamento di documenti o l'uso di altri mezzi fraudolenti, o che, in altro 

modo, ostacolino lo svolgimento dell'attività di controllo; 

 accedere a risorse finanziarie in autonomia; 

 pagare in contanti o con strumenti di pagamento analoghi oltre il limite 

stabilito dalla legge. 

E’ fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 assicurare la legalità dei flussi finanziari;  

 osservare rigorosamente tutte le leggi, i regolamenti e le procedure che 

disciplinano i rapporti commerciali; 

 improntare i rapporti commerciali sulla massima trasparenza, correttezza e 

tracciabilità; 

 gestire qualsiasi rapporto commerciale, anche occasionale, in modo lecito e 

regolare; 

 assicurare il regolare funzionamento dei flussi finanziari; 

 definire una chiara procedura di qualifica Partner e Fornitori; 

 prevedere delle regole operative da seguire per prevenire il rischio di 

reimpiegare nell’attività finanziaria aziendale denaro, beni o le altre utilità 

derivanti illecito; 
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 redigere un’istruzione operativa per la gestione delle transazioni finanziarie e 

per la gestione delle operazioni per cassa; 

In attuazione di quanto sopra, la Fondazione prevede: 

Il divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia: è prevista una 

segregazione di funzioni che prevede che il soggetto che intrattiene rapporti 

commerciali con i terzi non possa liberamente accedere alle risorse finanziarie e 

autorizzare disposizioni di pagamento che devono essere approvate dalla 

funzione dotata del potere autorizzativo.  

La predisposizione di Procedure interne: norme interne che disciplinano 

transazioni finanziarie in funzione dei valori. 

L’ Autorizzazione formale: autorizzazione formalizzata alla disposizione di 

pagamento. 

La predisposizione di report periodici sull’utilizzo di risorse finanziarie con 

motivazioni e destinatari, inviati al livello gerarchico superiore e archiviati. 

L’esistenza di documenti giustificativi delle risorse finanziarie utilizzate con 

motivazione, attestazione di inerenza e congruità, valicati dal superiore 

gerarchico. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare una procedura “PG003 Transazioni 
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finanziarie “con lo scopo di definire le modalità operative per la gestione dei 

pagamenti in entrata e in uscita.  

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. I Destinatari 

devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- richieste, formulate in modo ingiustificato, di variazione dei criteri di 

rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile o di variazione 

quantitativa dei dati rispetto a quelli già contabilizzati; 

- rilievi di non conformità espressi dal Collegio dei Revisori nonché dalle 

Autorità di Vigilanza; 

- notizia di eventi o fatti che inducano a ritenere possibile la sussistenza in 

azienda di proventi da delitti non colposi; 

- notifiche di atti giudiziari in cui vengono contestati illeciti nei confronti della 

Fondazione. 
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CAPITOLO VIII – REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI LAVORO 

1. Premessa 

La Fondazione ritiene sua primaria responsabilità garantire la salute e la 

sicurezza sul lavoro di tutti i suoi collaboratori, nonché proteggere da qualsiasi 

incidente prevedibile chiunque si trovi all’ interno della Fondazione. 

Con riferimento ai rischi indotti dai reati di omicidio colposo e lesioni gravi e 

gravissime dovute a carenze di presidi in materia di igiene e sicurezza sui luoghi 

di lavoro, le misure preventive adottate dalla Fondazione sono innanzitutto 

rappresentate dall’adempimento da parte di quest’ultima degli obblighi previsti 

dal D. Lgs. 81/2008; la Fondazione tuttavia ha ritenuto negli anni indispensabile 

andare oltre l’obbligo normativo e ha investito risorse importanti al fine di far 

crescere la consapevolezza da parte di tutti dell’importanza della salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché del ruolo di tutti per prevenire i rischi. 

La Fondazione è pertanto impegnata a rispettare interamente tutte le norme ed i 

regolamenti in materia nonché ad adottare tutte le migliori pratiche esistenti, 

assegnando in primo luogo ai suoi dirigenti e responsabili il compito di garantire 

la sicurezza sul lavoro, attribuendo alla salute ed alla sicurezza la stessa 

importanza degli altri principali obiettivi assegnati alla struttura. 

La Fondazione ha conseguito la certificazione UNI INAIL, Modello di Sistema di 

Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL). 

2. Attività sensibili  

Con riferimento ai Reati di Omicidio Colposo e Lesioni personali colpose gravi o 

gravissime, le principali attività sensibili che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha 

rilevato al suo interno sono: 

 gestione tematiche salute e sicurezza; 

 gestione manutenzione macchinari. 
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3. Regole di comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali della Fondazione, dei 

dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di porre in 

essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che 

integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

E’ fatto divieto, a carico di tutti i Destinatari del Modello di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 

tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato rientranti nell’articolo del Decreto in 

esame; 

 porre in essere o dare causa a violazioni dei principi comportamentali, dei 

protocolli e delle procedure aziendali della Fondazione (anche attraverso 

comportamenti omissivi). 

È espresso l’obbligo, a carico degli esponenti aziendali in via diretta, e, tramite 

apposite clausole contrattuali, a carico dei Collaboratori esterni e Partner, di: 

 osservare tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività aziendale, con 

particolare riferimento anche alle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro in conformità alle Linee guida Uni-Inail del 

28 settembre 2001; 

 gestire qualsiasi rapporto anche con la Pubblica Amministrazione al fine 

dell’applicazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e 

della salute sul lavoro, sulla base di criteri di massima correttezza e 

trasparenza. 

In linea generale, la Fondazione si impegna a:    

 ricercare il miglioramento degli standard di salute e sicurezza sul lavoro; 

 assicurare a tutti i collaboratori il necessario addestramento e la formazione 

in materia di sicurezza sul lavoro; 
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 effettuare i necessari investimenti e la continua manutenzione impiantistica 

per garantire il costante miglioramento delle condizioni di sicurezza del posto 

di lavoro e di salute nell'ambiente lavorativo; 

 mettere a disposizione dei propri collaboratori tutti gli strumenti di protezione 

previsti dalle norme e dalle migliori pratiche esistenti e supervisionarne 

l’utilizzo; 

 promuovere e favorire il costante miglioramento e sviluppo delle pratiche e 

dei comportamenti in materia di sicurezza sul lavoro, nonché incoraggiare 

iniziative e ricerche volte a migliorare le condizioni di salute dei propri 

collaboratori in relazione all'attività lavorativa. 

Pertanto, la Fondazione: 

 richiede l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 

nonché delle disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e l’uso 

dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale 

messi a loro disposizione; 

 adotta degli standard tecnico-strutturali di legge nell’utilizzo degli agenti 

chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro;  

 riduce i rischi alla fonte;  

 sostituisce ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;  

 rispetta i principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta 

delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, anche 

per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo;  

 adotta misure di protezione collettiva in via prioritaria rispetto alle misure di 

protezione individuale;  

 riduce al minimo il numero di lavoratori che sono, o che possono essere, 

esposti al rischio;  

 allontana il lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti 

alla sua persona. 
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In particolare “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” opera assicurando: 

 la pianificazione e l’organizzazione dei ruoli nelle attività connesse alla tutela 

della salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

 la presenza sistematica di deleghe di funzione in tema di salute, sicurezza e 

igiene sul lavoro; 

 l’individuazione, valutazione e gestione di rischi in tema di salute, sicurezza e 

igiene sul lavoro; 

 le attività di informazione in tema di salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

 le attività di formazione in materia di salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

 la gestione puntuale e sistematica degli asset aziendali con riferimento alle 

attività connesse alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

 il controllo e le azioni preventive/correttive con riferimento alle attività 

connesse alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

il riesame periodico della direzione con riferimento alle attività connesse alla 

salute, sicurezza e igiene sul lavoro ed alle performance del sistema di 

gestione correlato. 

E’ fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività; 

 osservare rigorosamente tutte le norme di sicurezza poste dalla legge ed 

applicate in Fondazione;  

 assicurare il corretto svolgimento di tutte le attività in base al Testo Unico 9 

aprile 2008; 

 predisporre, tramite gli incaricati, l’apposita documentazione richiesta dal 

Testo Unico 9 aprile 2008. 

 valutare di tutti i rischi per la salute e la sicurezza; 

 programmare la prevenzione; 

 eliminare i rischi; 
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 sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o lo è meno; 

 effettuare il controllo sanitario dei lavoratori; 

 allontanare i lavoratori dall’esposizione al rischio; 

 informare e formare adeguatamente i lavoratori; 

 usare dei segnali di avvertimento e di sicurezza. 

 

In attuazione di quanto sopra la Fondazione si è munita di:  

Piani annuali e pluriennali: un piano degli investimenti in materia di salute, 

sicurezza e igiene sul lavoro, approvato dagli organi societari competenti che: 

 individua i soggetti coinvolti, scadenze e risorse necessarie per 

l’attuazione; 

 comunica a tutto il personale al fine di garantire un’adeguata 

comprensione. 

Prescrizioni: uno strumento normativo e/o organizzativo che: 

 disciplina ruoli e responsabilità dell’aggiornamento delle informazioni 

riguardo alla legislazione rilevante e alle altre prescrizioni applicabili in 

tema di salute, sicurezza e igiene; 

 definisce criteri e modalità da adottarsi per la comunicazione degli 

aggiornamenti alle aree aziendali interessate; 

 disciplina ruoli e responsabilità nella gestione della documentazione 

relativa al sistema di gestione della salute, sicurezza e igiene sul lavoro in 

coerenza con la politica e linee guide aziendali; 

 definisce le modalità di gestione, archiviazione, e conservazione della 

documentazione prodotta. 

Assetto organizzativo formalizzato in ambito Salute e Sicurezza nei luoghi 

di lavoro: la Fondazione si è dotata di uno strumento normativo/ organizzativo 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 51 di 104 

 

per la gestione della struttura organizzativa e di uno specifico sistema di deleghe 

e procure in materia di sicurezza. In particolare:  

- Datore di Lavoro: individuato dal CdA con apposita delibera. 

Le relative procure sanciscono i poteri di organizzazione ai fini della sicurezza. 

- RSPP : in riferimento al Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione previsto ai sensi della normativa vigente, la Fondazione:  

 prevede una formale designazione; 

 definisce, in considerazione dell’ambito di attività, i requisiti specifici che, 

coerentemente con le disposizioni di legge in materia, devono 

caratterizzare tale figura; 

 prevede tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa in materia; 

 prevede la tracciabilità della formale accettazione dell’incarico da parte 

del RSPP (Responsabile Sistema Prevenzione e Protezione). 

L’ RSPP, nominato dal Datore di Lavoro, è dotato di risorse adeguate nonché di 

adeguata indipendenza e professionalità, al quale sono affidati almeno i compiti 

di cui all’art. 33 del D.lgs. 81/2008. 

- SPP: con riferimento agli addetti del servizio di prevenzione e protezione 

previsti ai sensi della normativa vigente, la Fondazione: 

 prevede una formale designazione; 

 definisce, in considerazione dell’ambito di attività, i requisiti specifici 

che, coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono 

caratterizzare tale figura; 

 prevede la tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa in materia; 

 preveda la tracciabilità della formale accettazione da parte degli addetti 

SPP. 
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- Medico competente: con riferimento al Medico competente previsto ai sensi 

di legge, la Fondazione: 

 prevede la tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa in materia; 

 definisce la documentazione sanitaria e di rischio da predisporre 

secondo normativa vigente; 

 prevede la tracciabilità della formale accettazione da parte del medico 

competente. 

Il Medico Competente è nominato da parte del Datore di Lavoro ed è dotato di 

adeguate risorse e professionalità cui sono affidati:  

 accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al 

lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro 

idoneità alla mansione specifica;  

 accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

-  Preposti: con riferimento ai soggetti responsabili della sorveglianza sul luogo 

di lavoro previsti ai sensi della normativa vigente, la Fondazione: 

 prevede una formale designazione; 

 definisce, in considerazione con l’ambito di attività, requisiti specifici che, 

coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono caratterizzare 

tale figura; 

 prevede la tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa in materia. 

I preposti sono i soggetti che, in ragione delle competenze professionali e nei 

limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferito, 

sovrintendono all’attività lavorativa e garantiscono l'attuazione delle direttive 
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ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 

esercitando un funzionale potere di iniziativa (D. Lgs. 81/2008 art. 2, comma e). 

- Incaricati Emergenze. con riferimento ai lavoratori incaricati di attuare le 

misure di emergenza, prevenzione incendi e primo soccorso previsti ai sensi 

della normativa vigente, la Fondazione:  

 prevede una formale designazione; 

 definisce, in considerazione dell’ambito di attività, requisiti specifici che, 

coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono caratterizzare 

tale figura; 

 prevede la tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa in materia; 

 prevede la tracciabilità della formale accettazione dell’incarico da parte 

degli incaricati. 

Gli Addetti emergenze e primo soccorso (individuati dal Datore di Lavoro) sono 

nominati e formati per attuare le misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, 

di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza, ai 

sensi dell’art. 17 comma 1 lettera b del D. Lgs. 81/08. 

La Fondazione tiene monitorate le spese in materia di salute e sicurezza 

dalla pianificazione, alla gestione e consuntivazione degli impegni di spesa. In 

particolare tiene monitorati: 

 ruoli, responsabilità, e modalità di effettuazione e documentazione delle 

spese; 

 la tracciabilità delle attività effettuate. 

Sistema di deleghe di funzioni: la Fondazione ha adottato un sistema di 

nomine di funzioni tale da garantire, in capo al soggetto delegato, la sussistenza: 

 di poteri decisionali coerenti con le deleghe assegnate; 
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 di un budget, laddove necessario in considerazione del ruolo ricoperto, 

per l’efficace adempimento delle funzioni delegate; 

 di un obbligo di rendicontazione formalizzata sui poteri delegati, con 

modalità prestabilite atte a garantire un’attività di vigilanza senza 

interferenze. 

Il sistema di deleghe viene definito coerentemente alla struttura organizzativa ed 

operativa della Fondazione.  

La Fondazione ha definito un organigramma della sicurezza in cui vengono 

sanciti i ruoli delle figure aziendali che, ai sensi di legge e del sistema di deleghe 

interno, sono responsabili dell’attuazione degli obblighi normativi e delle azioni 

richieste dall’attuazione del sistema di gestione della sicurezza della Fondazione. 

Valutazione dei rischi “Ruoli e Responsabilità”. La Fondazione ha identificato 

ruoli, responsabilità e modalità per lo svolgimento, approvazione e 

aggiornamento della valutazione di rischi aziendali. In particolare, la Fondazione:  

 identifica, ruoli, responsabilità, requisiti di competenza e necessità di 

addestramento del personale responsabile per condurre l’identificazione 

dei pericoli, l’identificazione e il controllo del rischio; 

 identifica le responsabilità per la verifica, l’approvazione e l’aggiornamento 

dei contenuti dei documenti di valutazione dei rischi; 

 identifica modalità e criteri per la revisione in tempi o periodi determinati 

dei processi di identificazione dei pericoli e valutazione del rischio; 

 preveda, laddove necessario, la tracciabilità dell’avvenuto coinvolgimento 

del Medico Competente, dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza 

e l’Ambiente e delle altre figure previste dalle disposizioni normative vigenti 

nel processo di identificazione dei pericoli e valutazione dei rischi; 

 preveda, laddove necessario, la valutazione delle diverse tipologie di 

sorgenti di rischio; pericoli ordinari o generici, ergonomici, specifici, di 
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processo e organizzativi e un’individuazione di aree omogenee in termini di 

pericolo all’interno dell’azienda; 

 preveda, se necessario, l’individuazione delle mansioni rappresentative dei 

lavoratori; 

 preveda, laddove necessario, il censimento e la caratterizzazione degli 

agenti chimici e delle attrezzature e macchine presenti; 

 preveda l’esplicita definizione dei criteri di valutazione adottati per le 

diverse categorie di rischio nel rispetto della normativa o prescrizioni 

vigenti. 

Documento di valutazione dei rischi:  La Fondazione ha adottato un 

documento di valutazione dei rischi e la conseguente documentazione redatta 

secondo le disposizioni vigenti e che contengono almeno: 

 il procedimento di valutazione, con la specifica individuazione dei criteri 

adottati; 

 l’individuazione e formalizzazione delle misure di prevenzione e 

protezione, e dei dispositivi di protezione individuale, conseguenti alla 

valutazione; 

 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento 

dei tempi nei livelli di sicurezza. 

La Fondazione ha definito le misure e i processi strumentali alla prevenzione dei 

fattori di rischio, assegnando ai soggetti responsabili dell’individuazione, 

dell’attuazione e del controllo sulle misure relative all’igiene, salute e sicurezza il 

tempo, le risorse ed i mezzi necessari per il corretto esercizio delle proprie 

funzioni; 

La Fondazione garantisce gli adempimenti relativi alle attività di valutazione dei 

rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti 
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(tramite la formalizzazione del Documento di Valutazione dei Rischi e dei 

Documenti di Valutazione dei Rischi Interferenziali); 

La Fondazione garantisce gli adempimenti inerenti all’organizzazione degli 

incontri periodici previsti per legge in tema di sicurezza. 

La Fondazione, in relazione ai fattori di rischio individuati, ha adottato specifiche 

misure preventive, tra cui: 

 la limitazione dell’accesso alle aree ad alto rischio esclusivamente ai 

lavoratori adeguatamente formati e istruiti; 

 l’adozione di rigorose norme igieniche; 

 l’implementazione di sistemi di protezione collettiva e individuale, compreso 

l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 l’adozione di protocolli di emergenza per la gestione di situazioni critiche, 

quali il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei lavoratori e i 

casi di pericolo grave e immediato; 

 l’impiego di adeguata segnaletica di avvertimento e sicurezza; 

 la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con 

particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità all’ indicazione dei 

fabbricanti. 

La Fondazione cura l’aggiornamento delle misure di prevenzione/procedure 

operative in relazione ai mutamenti organizzativi che hanno rilevanza ai fini della 

salute e sicurezza sul lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e protezione nonché qualora vengano scoperte violazioni 

significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul 

lavoro; 

La Fondazione attua gli adempimenti volti a garantire il rispetto degli standard 

tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti (anche attraverso il 

processo di manutenzione), luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici. 

 Gestione degli appalti 
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Per quanto concerne le attività svolte presso la Fondazione in regime di appalto 

o sub-appalto ad imprese terze, la Fondazione ha stabilito:   

 I criteri di selezione delle imprese/soggetti terzi e le modalità di verifica della 

sostenibilità etica e di idoneità tecnico professionale; 

 la formalizzazione del DUVRI; 

 le modalità di gestione ed autorizzazione di eventuali sub-appalti; 

 le modalità per ottemperare all’obbligo di verifica della regolarità contributiva 

delle imprese esecutrici (quale la richiesta del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva); 

 i criteri di valutazione dei costi della sicurezza nei contratti stipulati con le 

imprese esecutrici; 

 la previsione di specifiche Condizioni Generali di Appalto rispetto le quali 

l’Appaltatore si impegna a rispettare specifiche norme di sicurezza di cui il D. 

Lgs. 81/2008; 

 i meccanismi di coordinamento, cooperazione, flussi di informazione tra 

committente e imprese appaltatrici e modalità di acquisizione di 

documentazione per la gestione dei contratti di appalto o d’opera o di 

somministrazione così come previsto dall’art. 26 del D.lgs. 81/2008; 

 le modalità, per gli appalti e sub-appalti d’opera, per garantire il rispetto dei 

requisiti previsti dalle norme sui cantieri temporanei e mobili, laddove 

applicabili (titolo IV D.lgs. 81/2008, quali la richiesta dei documenti previsti 

dalla legge e dell’ulteriore documentazione, diversa per settori di intervento 

specifico); 

 Le modalità per la verifica, in caso di contratti di appalto per esecuzione di 

servizi all’interno della Fondazione, dell’identità dei lavoratori che hanno 

accesso ai luoghi di lavoro della Fondazione (quali copia dei documenti di 

identità in corso di validità o ulteriori documenti stabiliti dalla Fondazione, 
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nonché documentazione attestante la regolarità giuslavoristica del rapporto di 

lavoro e di permanenza sul territorio italiano dei lavoratori). 

In riferimento a tutti i collaboratori, diretti ed indiretti, la Fondazione è attenta 

affinché cooperino al successo della politica della Fondazione: 

 lavorando con efficienza in sicurezza; 

 rispettando tutte le procedure in materia di sicurezza sul lavoro: 

 segnalando ogni elemento inerente all’attività lavorativa utile al miglioramento 

delle condizioni di salute e sicurezza; 

 segnalando ogni incidente, o situazione pericolosa, che abbia condotto o 

possa condurre a danni alle persone. 

A tal fine, la Fondazione garantisce un adeguato livello di informazione e 

formazione sulla gestione della sicurezza della Fondazione e sulle conseguenze 

derivanti da un mancato rispetto delle norme di legge e delle regole di 

comportamento e controllo definite dalla Fondazione stessa. 

Controllo operativo “Affidamento Compiti”: la Fondazione laddove 

necessario individua i criteri e le modalità definite per l’affidamento dei compiti ai 

lavoratori in tema di salute, sicurezza e igiene sul lavoro. In particolare tale 

norma: 

 definisce ruoli, responsabilità e criteri di affidamento dei compiti ai lavoratori 

in materia di salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

 definisce le misure organizzative per la partecipazione delle funzioni preposte 

nella definizione di ruoli e responsabilità di lavoratori; 

 prevede la tracciabilità delle attività svolte a tale scopo. 

Controllo Operativo “Misure di prevenzione e protezione”: la Fondazione  

attua uno strumento normativo e/o organizzativo per la gestione, distribuzione e 

mantenimento in efficienza delle misure di prevenzione e protezione atte e 

salvaguardare la sicurezza dei lavoratori. In particolare tale norma: 
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 definisce ruoli, responsabilità e modifica per la verifica dei necessari requisiti 

quali resistenza, idoneità e mantenimento in buono stato di conservazione 

nonché efficienza delle misure di prevenzione e protezione atte a 

salvaguardare la sicurezza dei lavoratori; 

 prevede la tracciabilità delle attività di consegna e verifica sulla funzionalità 

delle misure di prevenzione e protezione atte a salvaguardare la sicurezza 

dei lavoratori. 

Gestione delle emergenze:  la Fondazione per la gestione delle emergenze: 

 definisce, ruoli, responsabilità e misure per il controllo di situazioni di rischio 

in caso di emergenza, atte a controllare e circoscrivere gli eventi in modo da 

minimizzare gli effetti; 

 definisce le modalità di abbandono del posto di lavoro o zona pericolosa in 

cui persiste un pericolo grave e immediato; 

 definisce le modalità di intervento dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di 

pericolo grave e immediato e di pronto soccorso; 

 individua i provvedimenti atti ad evitare rischi per la salute della popolazione o 

deterioramento dell’ambiente esterno; 

 definisce le modalità e la tempistica/frequenza di svolgimento delle prove di 

emergenza; 

 definisce l’aggiornamento delle misure di prevenzione a seguito dei progressi 

tecnologici e delle nuove conoscenze in merito alle misure da adottare in 

caso di emergenze. 

Consultazione e Comunicazione: La Fondazione preveda riunioni periodiche di 

tutte le figure competenti per la verifica della situazione nella gestione delle 

tematiche riguardanti salute, sicurezza e igiene e di un’adeguata diffusione delle 

risultanze delle riunioni all’interno dell’organizzazione. 
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Diffusioni delle informazioni: La Fondazione disciplina la diffusione delle 

informazioni previste dalla normativa vigente relativa alla salute, sicurezza e 

igiene. In particolare tale norma definisce: 

 ruoli, responsabilità e modalità di informazione periodica delle funzioni 

competenti verso i lavoratori, in relazione alle tematiche salute, sicurezza e 

igiene applicabili alle loro attività; 

 l’informativa del Medico Competente, laddove necessario, relativamente ai 

processi e rischi connessi all’attività svolta. 

Formazione sensibilizzazione e competenze. La Fondazione regolamenta il 

processo di formazione in materia di salute, sicurezza e igiene dei lavoratori. In 

particolare tale norma definisce: 

 ruoli, responsabilità e modalità di erogazione della formazione dei lavoratori 

sui rischi, pericoli, misure, procedure, ruoli e istruzioni d’uso; 

 i criteri di erogazione della formazione di ciascun lavoratore; 

 l’ambito, i contenuti e le modalità della formazione in dipendenza del ruolo 

assunto all’interno della struttura organizzativa; 

 i tempi di erogazione della formazione ai lavoratori sulla base della modalità e 

dei criteri definiti. 

Rapporti con fornitori e contrattisti “Informazione e coordinamento”: la 

Fondazione definisce: 

 ruoli, responsabilità, modalità e contenuti dell’informazione da fornire alle 

imprese esterne sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui le imprese 

operano e sulle misure di adottare in relazione alla propria attività che 

un’impresa appaltatrice aggiudicataria deve conoscere, impegnarsi a 

rispettare e far rispettare ai propri dipendenti; 

 ruoli, responsabilità e modalità di elaborazione del documento di valutazione 

dei rischi che indichi che le misure da adottare per eliminare i rischi dovuti alle 
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interferenze tra i lavoratori nel caso di diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione di un’opera. 

Rapporti con fornitori e contrattisti “qualifica”: la Fondazione definisce le 

modalità di qualifica dei fornitori. In particolare tale norma: 

 definisce ruoli, responsabilità e modalità di effettuazione della qualifica; 

 prevede che si tenga conto dei risultati della verifica dei requisiti tecnico-

professionali degli appaltatori; 

 prevede che si tenga conto della rispondenza di quanto eventualmente fornito 

con le specifiche di acquisto e le migliori tecnologie disponibili in tema di 

tutela della salute e della sicurezza. 

Rapporti con fornitori e contrattisti “clausole contrattuali”: la Fondazione 

definisce le modalità di inserimento delle clausole contrattuali standard 

riguardanti il rispetto delle normative di salute, sicurezza e igiene applicabili, 

nonché i costi della sicurezza nei contratti di somministrazione dei lavoratori, di 

appalto e di subappalto. 

Rapporti con fornitori e contrattisti “Monitoraggio dei fornitori”: la 

Fondazione effettua un monitoraggio sul rispetto delle normative di salute, 

sicurezza e igiene da parte dei fornitori nonché sulle attività da questi effettuata 

nei confronti dei sub-appaltatori in merito al rispetto delle suddette alternative. 

Gestione delle infrastrutture: la Fondazione disciplina l’attività di 

manutenzione/ispezione delle infrastrutture aziendali affinché ne sia sempre 

garantita l’integrità e l’adeguatezza in termini di salute e sicurezza dei lavoratori. 

In particolare tale norma: 

 definisce ruoli, responsabilità e modalità di gestione delle infrastrutture; 

 prevede periodiche verifiche di adeguatezza e integrità degli asset e di 

conformità ai requisiti normativi applicabili; 

 prevede la pianificazione, l’effettuazione e la verifica delle attività di ispezione 

e manutenzione tramite personale qualificato e idoneo. 
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Misura e monitoraggio delle prestazioni, infortuni e incidenti: la Fondazione 

disciplina: 

 ruoli, responsabilità e modalità di rilevazione, registrazione e investigazione 

interna degli infortuni; 

 ruoli, responsabilità e modalità di tracciabilità e investigazione degli incidenti 

occorsi e dei “mancati incidenti”; 

 modalità di comunicazione da parte dei responsabili operativi al datore di 

lavoro e al responsabile del servizio prevenzione e protezione sugli 

infortuni/incidenti occorsi; 

 ruoli, responsabilità e modalità di monitoraggio degli infortuni occorsi al fine di 

identificare le aree di maggior rischio infortuni e ridurne il rischio. 

Misura e monitoraggio delle prestazioni “altri dati”: la Fondazione definisce 

ruoli, responsabilità e modalità di registrazione e monitoraggio per: 

 i dati riguardanti la sorveglianza sanitaria; 

 i dati riguardanti la sicurezza degli impianti; 

 i dati riguardanti le sostanze e i preparati pericolosi utilizzati in azienda; 

 altri dati diversi da infortuni e incidenti al fine di identificare le aree di maggior 

rischio. 

Audit sulla Sicurezza sul Lavoro: La Fondazione definisce ruoli, responsabilità 

e modalità operative riguardo le attività di audit e verifica periodica dell’efficienza 

ed efficacia del sistema di gestione di sicurezza. In particolare:  

 la tempistica per la programmazione delle attività; 

 le competenze necessarie per il personale coinvolto nelle attività di audit nel 

rispetto del principio dell’indipendenza dell’auditor rispetto all’attività oggetto 

dell’audit; 

 le modalità di registrazione degli audit; 

 le modalità di individuazione e applicazione delle azioni correttive nel caso 

siano rilevati scostamenti rispetto a quanto prescritto dal sistema di gestione 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 63 di 104 

 

della salute, sicurezza e igiene in azienda o dalle norme e prescrizioni 

applicabili; 

 le modalità di verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle suddette azioni 

correttive; 

 le modalità di comunicazione dei risultati dell’audit alla Direzione aziendale. 

Reporting: la Fondazione definisce ruoli, responsabilità e modalità operative 

riguardo le attività di reporting verso la Direzione. Tale report deve garantire la 

tracciabilità e la disponibilità dei dati relativi alle attività inerenti al sistema di 

gestione e sicurezza e in particolare l’invio periodico delle informazioni inerenti a: 

 scostamenti tra i risultati ottenuti e gli obiettivi programmati; 

 risultati degli audit; 

 risultato del monitoraggio delle performance del sistema di gestione della 

salute, sicurezza, dell’ambiente e dell’incolumità pubblica; 

 spese sostenute e risultati di miglioramento raggiunti in relazione alle 

suddette spese. 

Conduzione del processo di riesame: la Fondazione definisce ruoli, 

responsabilità e modalità di conduzione del processo di riesame da parte della 

Direzione aziendale in relazione all’efficacia e efficienza del sistema di gestione 

della salute, della sicurezza, dell’ambiente e dell’incolumità pubblica aziendale. 

Tale norma prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

 analisi delle risultanze del reporting ottenuto; 

 analisi dello stato di avanzamento di eventuali azioni di miglioramento definite 

nel precedente riesame; 

 individuazione degli obiettivi di miglioramento per il periodo successivo e la 

necessità di eventuali modifiche ad elementi del sistema di gestione della 

salute, della sicurezza, e igiene in azienda; 

 tracciabilità delle attività effettuate. 
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In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti, “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di dotarsi di un sistema documentale per la gestione 

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

La Fondazione ha infatti conseguito la certificazione UNI INAIL, Modello di 

Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL). 

Di seguito sono indicate le procedure di gestione del sistema di sicurezza, 

sviluppate in conformità con le linee guida UNI INAIL: 

- P01 Gestione dei documenti e delle registrazioni; 

- P02 Informazione e formazione; 

- P03 Sorveglianza sanitaria; 

- P05 Gestione appalti e subappalti; 

- P06 Gestione Accadimenti pericolosi, NC, AC e AP; 

- P07 Comunicazione e coinvolgimento del personale; 

- P08 Gestione Audit interni 

- P09 Procedura di sorveglianza e monitoraggio della sicurezza; 

-  P10 Individuazione, analisi e gestione dei rischi; 

- P11 Riesame della direzione; 

- P16 Gestione dei documenti e Procedure per il contenimento del Rischio 

Covid – 19. 
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5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- esito delle verifiche condotte dal RSPP qualora siano riscontrate gravi 

inadempienze o ripetute violazioni delle disposizioni interne o della normativa 

di riferimento, nonché in caso di azioni in urgenza; 

- incidenti sui luoghi di lavoro o malattie professionali con prognosi maggiore di 

40 giorni; 

- notizie relative all’avvio di procedimenti giudiziari nei confronti della 

Fondazione o di personale apicale o sottoposto in materia di igiene e 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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CAPITOLO IX – REATI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

1. Premessa 

In considerazione dell’attività svolta dalla Fondazione e degli strumenti preventivi 

utilizzati, il rischio di commissione delle fattispecie di reato previste dalla 

presente Parte Speciale (associazioni finalizzate alla commissione di reati, anche 

con controparti internazionali) risulta estremamente remoto.   

In ogni caso, con riferimento a tali ambiti, si rileva che la Fondazione rispetta le 

disposizioni di legge in materia, oltre ad aver implementato protocolli di controllo 

specifici nella gestione delle assunzioni di personale, nella valutazione e 

acquisizione di clienti, fornitori , così come nella gestione delle risorse finanziarie 

e/o nell’esecuzione di donazioni liberali, tutte attività che potrebbero 

astrattamente esporre la Fondazione a rischi di reati di criminalità organizzata e 

terrorismo. 

2. Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, con riferimento ai Reati Di Criminalità Organizzata, 

che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 rapporti con rappresentanti locali della Pubblica Amministrazione; 

 gestione farmaci classificati come stupefacenti per la somministrazione agli 

ospiti; 

 selezione e contrattualizzazione dei fornitori, anche in Paesi a rischio di 

contrabbando di sostanze stupefacenti; 

 effettuazione/ricezione di donazioni liberali / sponsorizzazioni; 

  gestione dei flussi finanziari in uscita e ingresso. 
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3. Regole di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” , dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 compiere azioni o tentare comportamenti che possano, anche solo, essere 

interpretati come pratiche di corruzione, favori illegittimi, o che possano 

portare privilegio per sé e/o altri; 

 assicurare favori di qualsiasi genere a soggetti incaricati di svolgere un 

pubblico servizio anche per interposta persona, tali da influenzare il libero 

svolgimento della loro attività; 

 effettuare spese di rappresentanza arbitrarie che prescindono dagli obiettivi 

della Fondazione; 

 ammettere, per collaboratori esterni, compensi che non siano correlati al tipo 

di incarico da loro svolto su base contrattuale; 

 offrire dono o gratuite prestazioni al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale; 

 accordare vantaggi di qualsiasi natura, come promesse di assunzione, in 

favore di rappresentanti della PA o eventuali parenti che possano 

determinare le stesse conseguenze del punto precedente; 

 eseguire prestazioni e riconoscere compensi in favore di soggetti che non 

trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale 

costituito con gli stessi; 

 esibire documenti che contengano informazioni mendaci o false; 

 prescindere da informazioni dovute; 
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 omettere registrazioni previste per la gestione di medicinali e farmaci 

stupefacenti. 

E’ fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività di propria 

competenza; 

 monitorare la permanenza dei requisiti di affidabilità, competenza e 

professionalità dei fornitori nel corso del rapporto contrattuale; 

 osservare rigorosamente i protocolli previsti dall’ASL per la gestione di 

farmaci e in particolare di quelli rientranti nella categoria stupefacenti; 

 per l’acquisto di farmaci rientranti nelle categorie degli stupefacenti seguire il 

protocollo sanitario che prevede la compilazione di una richiesta protocollata 

da parte del Direttore Sanitario; 

 selezionare il personale sulla base di valutazione di idoneità tecnica e 

attitudinale; 

 mantenere la cassa al minimo indispensabile per effettuare pagamenti di 

urgenza, procurare valori bollati o altri servizi di necessità spiccia; 

 garantire la tracciabilità delle singole movimentazioni dei flussi finanziari della 

Fondazione, in entrata e in uscita e l’identificazione dei soggetti che 

effettuano le transazioni, per ciascuna delle quali la Fondazione archivia la 

relativa documentazione di supporto; 

  distribuire contributi a destinatari, individui o organizzazioni, i cui obiettivi 

risultino compatibili con i principi della Fondazione e che non danneggino la 

reputazione della Fondazione. Gli eventuali omaggi consentiti devono sempre 

essere di esiguo valore oppure devono essere qualificati come 

sponsorizzazioni e devono essere gestiti secondo la procedura. In tutti i casi i 

regali offerti devono essere documentati in modo adeguato a consentire le 

verifiche da parte dell’OdV. Le liberalità di carattere benefico o culturale 
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ovvero i contributi a fini politici, devono restare nei limiti permessi dalle 

disposizioni legali e il tutto deve essere documentato per permettere all’OdV 

di effettuare i relativi controlli. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare: 

- Una procedura “PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori” per 

l’individuazione dei fornitori di beni e servizi e per la gestione degli 

approvvigionamenti, tra cui farmaci. 

- Una procedura “PG002 Selezione e assunzione dipendente” per l’iter di 

selezione del personale; 

- una procedura “PG003 Transazioni finanziarie “con lo scopo di definire le 

modalità operative per la gestione dei pagamenti in entrata e in uscita. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV qualunque 

richiesta anomala da parte del fornitore in merito alle modalità di pagamento. 
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CAPITOLO X – REATI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 

1. Premessa 

La legge 23 luglio, n. 99 recante “Disposizioni per lo sviluppo e 

l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia” ha introdotto 

all’interno del D. Lgs. 231/2001 l’articolo 25-bis.1, rubricato “Delitti verso 

l’industria e il commercio”, che punisce una serie di fattispecie tra cui i Reati 

Alimentari rilevanti per la “Fondazione P. Piccinelli Onlus” la quale dispone di una 

cucina e di una mensa per la fornitura dei pasti per gli ospiti della RSA, per i 

dipendenti e per i terzi contrattualizzati. 

La Fondazione ha affidato ad una società esterna la preparazione, presso i 

propri locali, dei pasti principali per gli ospiti della RSA. 

2. Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, con riferimento ai Reati Contro L’industria E Il 

Commercio, che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno 

sono: 

 gestione cucina e mensa interna:  

 gestione dei locali e delle attrezzature necessarie all’ espletamento del 

servizio garantendone l’efficienza e la conformità alla disposizione in materia 

di igiene e sicurezza; 

 fornitura dei pasti da parte di una società esterna: la società esterna provvede 

all’erogazione omnicomprensiva del servizio di ristorazione per gli ospiti della 

RSA; 

 distribuzione dei pasti agli ospiti della RSA; 

 controllo delle attività svolte in outsourcing relative al servizio mensa; 

 vendita di pasti ai terzi contrattualizzati. 
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3. Regole di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di “Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” , dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 Distribuire prodotti non conformi agli standard imposti dalla normativa di 

settore, oppure quando gli stessi abbiano perso le loro originarie 

caratteristiche organolettiche (perdita di genuinità); 

 Consegnare una fornitura difforme dalle condizioni contrattuali ovvero tali da 

indurre in inganno il terzo sulle caratteristiche essenziali del prodotto e/o sulla 

presenza di ingredienti non dichiarati (nel caso della vendita di pasti ai terzi). 

 Distribuire prodotti alimentari convenzionali come biologici e sostanze 

alimentari non genuine presentate come genuine; 

 Fornire falsi messaggi pubblicitari relativi alla qualità di un genere alimentare 

difforme da quello effettivamente distribuito; 

 omettere registrazioni previste dal manuale di autocontrollo. 

E’ fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 osservare quanto definito nel sistema di controllo HACCP finalizzato al 

controllo della qualità e del rispetto dei requisiti di sicurezza alimentare 

secondo gli intenti espressi nella missione della Fondazione; 

 osservare rigorosamente il sistema di controllo della genuinità delle sostanze 

alimentari esposte ovvero detenute in magazzino; 

 effettuare i controlli sulla genuinità dei prodotti alimentari previsti dai protocolli 

di autocontrollo 

 attuare le verifiche dei parametri fissati dalla legislazione nazionale e 

sovranazionale in riferimento agli specifici prodotti alimentari; 
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 rispettare il sistema di protezione dell’integrità delle sostanze alimentari; 

 tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività di propria 

competenza; 

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge; 

 osservare rigorosamente i protocolli previsti dall’ASL; 

 -prevedere nel contratto con il fornitore del servizio mensa clausole specifiche 

che richiamano gli adempimenti e le responsabilità derivanti dal Decreto 

231/01 e l’’ obbligo di agire nel rispetto del presente Modello, pena la 

risoluzione del contratto, e l’impegno della controparte a rendersi disponibile 

a permettere l’esecuzione di controlli da parte dell’Organismo di Vigilanza; 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di poter dare una concreta attuazione di quanto sopra esposto, la 

Fondazione si è dotata del Manuale HACCP (Hazard Analysis and Critical 

Control Point) che rappresenta la via più efficace per garantire la sicurezza e 

salubrità dei prodotti di origine alimentare. Esso si basa su una dettagliata 

valutazione del prodotto e del processo come punto di partenza per effettuare 

una corretta e precisa analisi dei pericoli e stabilire procedure di controllo e 

monitoraggio in corrispondenza delle fasi più critiche del ciclo produttivo al fine di 

prevenire, eliminare o ridurre ad un livello accettabile tutti i pericoli evidenziati.  

Fanno parte del Manuale HACCP le seguenti procedure ed istruzioni: 
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- Procedure ed Istruzioni 

- Addestramento e formazione del personale; 

- Selezione e qualifica dei fornitori  

- Identificazione e rintracciabilità, ritiro e richiamo dal mercato dei prodotti non 

conformi  

- Controllo materie prime al ricevimento  

- Gestione diete speciali  

-  Piano di pulizia e disinfezione di locali ed attrezzature  

- Controllo temperature impianti frigoriferi  

- Lotta agli animali infestanti  

- Piano di manutenzione  

- Smaltimento dei rifiuti Capitolo  

- Approvvigionamento idrico. 

 Contratto di appalto del servizio di ristorazione aziendale dove sono definite 

la condizione nelle quali il Gestore si impegna ad assicurare il buon 

funzionamento del servizio ristorativo.  

 Procedura “PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori” per 

l’individuazione dei fornitori di beni e servizi e per la gestione degli 

approvvigionamenti, tra cui farmaci. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza  

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- segnalazioni di non conformità dei prodotti; 

- esiti di visite ispettive che abbiano riscontrato non conformità rilevate da 

Autorità di Vigilanza (es. ASL)); 
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- eventuali accertamenti il cui esito blocchi l’operatività. 
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CAPITOLO XI – REATI CONTRO L’ATTIVITA’ GIUDIZIARIA 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale ha come finalità quella di definire regole di comportamento 

nella gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali, anche con il supporto di 

consulenti esterni. 

2. Attività sensibili  

Con riferimento a tali fattispecie di reato sono state riscontrate le seguenti attività 

sensibili: 

 gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali, anche con il supporto di 

consulenti esterni; 

 predisposizione ed invio di relazioni, documenti o informazioni da parte della 

Fondazione. 

3. Regole di comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D.Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 distruggere, manipolare o sottrare documentazione oggetto di richiesta da 

parte delle Autorità Pubbliche o più in generale documentazione oggetto di 

procedimento giudiziario. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

 dotarsi di consulenti tecnici, avvocati, fiscalisti che supportano la Fondazioni 

nei contenziosi di natura legale, fiscale,  

 identificare idonei strumenti per comunicare il Modello ai consulenti esterni e 

per assicurare che gli stessi siano consapevoli, nello svolgimento delle loro 
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prestazioni per conto o nell’interesse della Fondazione, degli obblighi e delle 

prescrizioni da rispettare in attuazione del presente Modello; 

 fornire incarichi a consulenti esterni (redatti per iscritto) che circoscrivano gli 

ambiti di interlocuzione/azioni di tali soggetti nei confronti della pubblica 

amministrazione in nome o per conto della Fondazione 

 garantire la massima collaborazione all’espletamento degli accertamenti. In 

particolare, mettere a disposizione con tempestività, trasparenza, 

completezza e pertinenza i documenti e le informazioni che le Autorità 

ritengano di acquisire, nel rispetto del principio di verità; 

 custodire i documenti in modo da garantire la dovuta riservatezza (chi non è 

autorizzato non deve accedere al documento) ed integrità (chi non è 

autorizzato non deve modificare il documento), attraverso l’adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza fisica o informatica a seconda delle 

modalità di trattamento; 

 rispettare i principi del Codice Etico e del presente Modello per assicurare la 

massima collaborazione con le Autorità. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare la procedura:” PG001 

Approvvigionamento e valutazione fornitori” per la scelta dell’affidamento 

dell’incarico specifico (es. consulenza tecnica, servizi legali, etc.). 
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5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV notizie 

relative all’avvio di procedimenti giudiziari nei confronti della Fondazione o del 

personale. 
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 CAPITOLO XII – REATI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL 

DIRITTO D’AUTORE 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale mira a garantire il rispetto della normativa a tutela 

della proprietà industriale, dei segni distintivi e del diritto d’autore, al fine di 

ridurre al minimo il rischio di commissione dei reati richiamati dal D. Lgs. 

231/2001 in materia. 

2. Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, con riferimento ai Reati In Materia di Violazione Del 

Diritto D’autore, che “Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno 

sono: 

 utilizzo di opere protette dal diritto di autore (software installati su PC); 

 gestione di eventuale materiale utilizzato durante le attività di animazione (es. 

utilizzo di immagini, musiche, video e/o testi). 

3. Regole di comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS” dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 duplicare, riprodurre, trasmettere o diffondere in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, un software o del materiale coperto da 

licenza; 

 Pubblicare documenti aziendali che riportino brani, immagini o altri elementi 

protetti dal diritto d’autore, se non previa acquisizione dei diritti d’uso o 

relativa autorizzazione;  

 gestire autonomamente marchi, brevetti, segni distintivi, modelli o disegni; 
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 installare sui computer aziendali programmi software non autorizzati dalla 

Fondazione;  

 installare o copiare sui computer aziendali programmi software o opere 

tutelate dal diritto d'autore su un numero di apparecchi superiore rispetto al 

numero di licenze acquistate; 

 installare o copiare sui computer aziendali opere (ad esempio libri, riviste, cd, 

etc.) tutelate dal diritto d’autore non munite di contrassegno SIAE o con 

contrassegno contraffatto; 

 installare o copiare sui computer aziendali opere, immagini, banche dati di cui 

vi sia il sospetto che siano tutelate dal diritto di autore senza averne acquisito 

la licenza o averne pagato i diritti; 

 utilizzare brani musicali senza aver adempiuto agli obblighi previsti dalla 

SIAE; 

 utilizzare senza consenso immagini e/o riprese di dipendenti in caso di 

dimissioni da parte degli stessi; 

 riprodurre abusivamente, imitare, manomettere marchi, segni distintivi, 

brevetti, disegni industriali o modelli in titolarità di terzi; 

 fare uso di marchi, segni distintivi, brevetti, disegni industriali o modelli 

contraffatti da soggetti terzi; 

 introdurre nel territorio dello Stato per farne commercio, detenere per vendere 

o mettere in qualunque modo in circolazione prodotti industriali con marchi o 

segni distintivi contraffatti o alterati da soggetti terzi. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 osservare rigorosamente tutte le leggi e i regolamenti che disciplinano il 

Diritto d’Autore; 

 utilizzare i software coperti da licenza rispettando i limiti/condizioni imposti 

dalla stessa; 
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 installare/utilizzare esclusivamente software regolarmente acquistati dalla 

Fondazione; 

 verificare, mediante il controllo esercitato dai responsabili delle diverse aree e 

funzioni aziendali coinvolte, che le tematiche relative ai diritti d’autore, nonché 

la relativa contrattualizzazione e gestione sia effettuata in modo lecito e 

astenersi, per qualsiasi motivo, dall’introdurre nello Stato e commercializzare 

prodotti industriali recanti marchi o segni distintivi falsi, contraffatti e/o alterati 

e dal concorrere nella contraffazione e/o alterazione di tali marchi o segni 

distintivi; 

 assicurare che la gestione degli aspetti legati a marchi e segni distintivi 

avvengano sulla base di criteri oggettivi, di trasparenza e correttezza nonché 

di tracciabilità delle singole fasi del processo e della documentazione di 

supporto, per consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle 

motivazioni delle scelte effettuate. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare la 

- Procedura “PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori” per 

l’individuazione dei fornitori di beni e servizi e per la gestione degli 

approvvigionamenti, tra cui acquisto di software e licenze d’ uso e le  

- Procedure per l’ utilizzo di strumenti informatici e servizi telematici. 
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5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV eventuali 

contestazioni in merito allo sfruttamento illecito dei diritti di proprietà   

intellettuale, diritti d’autore, segni distintivi. 
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CAPITOLO XII – REATI AMBIENTALI 

1. Premessa 

La Fondazione ritiene sua primaria responsabilità garantire il rispetto delle norme 

a tutela dell’ambiente, istituzionalizzando, attraverso la presente Parte Speciale, 

precise linee guida al fine di sancire il proprio impegno e le proprie ambizioni in 

tema di sostenibilità ambientale.  

La Fondazione agisce nella convinzione che l’ambiente sia un patrimonio da 

salvaguardare nell’interesse di tutti e si ispira ai principi di sostenibilità e tutela 

ambientale. Ha sempre riconosciuto l’elevato valore di difesa dell’ambiente, 

anche in relazione ad una visione di sviluppo sostenibile del territorio.  

In conformità alla normativa nazionale e regionale la Fondazione si impegna 

affinché ogni attività svolta dalle proprie controllate avvenga nel pieno rispetto 

dell’ambiente, minimizzando gli impatti ambientali sia diretti, sia indiretti della 

propria attività, per preservare l’ambiente naturale alle future generazioni. 

Con riferimento ai rischi indotti dai reati ambientali, le principali misure preventive 

adottate dalla Fondazione sono rappresentate dall’adempimento da parte di quest’ultima 

degli obblighi normativi vigenti e dall’adozione di un sistema di gestione di tali 

adempimenti ispirato allo standard UNI EN ISO 14001:2004. 

2. Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, con riferimento ai Reati Ambientali, che 

“Fondazione P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 Contratto con i fornitori incaricati dello smaltimento dei rifiuti; 

 Gestione delle autorizzazioni allo scarico delle acque in rete fognaria 

comunale; 

 Manutenzione della cisterna di gasolio interrata inerente all'impianto di 

produzione di energia elettrica di emergenza; 

 Produzione di rifiuti (sanitari e non); 
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 Residuale gestione di rifiuti radioattivi sanitari (area cure intermedie); 

 Produzione di rifiuti legati all'attività di manutenzione; 

 Raccolta dei rifiuti e suddivisione per codice CER; 

 Gestione della documentazione relativa al corretto smaltimento dei rifiuti 

(compilazione formulari e RENTRI); 

 Controllo del ritiro dei rifiuti da parte dei manutentori esterni 

 Richiesta e autorizzazioni ambientali. 

3. Regole di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  

 compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere 

interpretati come pratiche volte a daneggiare le componenti naturali 

dell’ambiente; in quest’ottica, la Fondazione ed i soggetti terzi a cui viene 

affidata l’attività operativa devono operare nel pieno rispetto e nell’osservanza 

delle regole igienico– sanitarie previste a tutela dell’integrità e della salubrità 

dell’ambiente nonché a presidio della salute dell’uomo;  

 svolgere le attività di manutenzione in violazione delle prescrizioni contenute 

nelle varie autorizzazioni; 

 disperdere o sversare nell’ambiente in luoghi diversi da quelli in cui ne è 

prescritta la raccolta e il conferimento; 

 procedere ad operazioni di miscelazione dei rifiuti in violazione delle 

prescrizioni normative; 
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 depositare i rifiuti al di fuori delle aree appositamente adibite e consegnare i 

rifiuti speciali così come definiti dalla vigente normativa interna a fornitori 

incaricati del trasporto che non siano autorizzati alla gestione dei rifiuti; 

 disperdere o sversare nel suolo e nel sottosuolo rifiuti pericolosi e/o tossici;   

 esibire documenti incompleti e/o comunicare dati falsi o alterati; 

 gestire i rifiuti senza le prescritte autorizzazioni o comunque in violazione 

della normativa esistente; 

 alterare o manomettere scarichi presenti nella struttura; 

 non rispettare la raccolta differenziata segnalata in struttura; 

 compilare registri o dare autorizzazione al ritiro di rifiuti speciali senza averne 

formale autorizzazione; 

 affidare la gestione rifiuti ad organizzazioni non autorizzate. 

E’ fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 conformarsi alle norme previste da comune, provincia e regione per la 

richiesta e ottenimento di autorizzazioni ambientali di qualsiasi tipo; 

 conformarsi alle norme previste da comune, provincia e regione per la 

gestione di carico e scarico rifiuti; 

 garantire gli adempimenti relativi alle attività di individuazione e valutazione 

dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

 adempiere alle attività di natura organizzativa, quali la formalizzazione di 

deleghe e attribuzione di ruoli, compiti e poteri necessari allo svolgimento dei 

compiti stessi; 

 garantire l’impegno e la partecipazione del personale, a tutti i livelli, per 

l’attuazione dei principi di tutela ambientale; 

 ricercare il miglioramento degli standard di sostenibilità ambientale, pur 

sapendo che essa è un traguardo che viene di volta in volta spostato sempre 

più avanti in funzione delle nuove conoscenze tecnologiche; 
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 assicurare la necessaria formazione e informazione a tutti i lavoratori e/o 

collaboratori direttamente coinvolti nella gestione delle tematiche ambientali; 

 effettuare i necessari investimenti e la continua manutenzione degli impianti 

per garantire il costante miglioramento delle prestazioni ambientali in linea 

con le migliori tecniche disponibili; 

 svolgere attività di vigilanza e controllo interno ed esterno (condotte dalle 

funzioni aziendali preposte) anche sul mantenimento nel tempo delle 

condizioni di idoneità delle misure adottate; 

 effettuare la raccolta dei rifiuti assimilabili agli urbani, urbani e speciali in 

conformità alle normative e alle prassi di buona tecnica e di prevenzione 

ambientale (ad esempio, per la raccolta delle cartucce e toner esauriti, 

occorre utilizzare la confezione originale e depositare le confezioni contenenti 

il materiale da smaltire negli appositi contenitori); 

 affidare i rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi a società di trasporto e 

recupero e smaltimento autorizzate ed iscritte ai relativi albi, avendo cura di 

accertare il conseguimento, anche da parte di fornitori e consulenti, delle 

prescritte autorizzazioni, iscrizioni o comunicazioni; 

 adottare una condotta trasparente e collaborativa nei confronti degli enti 

preposti al controllo (es.: at.s., vigili del fuoco, arpa, comune, provincia, ecc.) 

in occasione di accertamenti/procedimenti ispettivi. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 
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4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare: 

- una formalizzazione di funzioni preposte agli adempimenti in materia 

ambientale; 

- un piano formalizzato per la gestione dei rifiuti; 

- un piano di attribuzione di ruoli e responsabilità in materia di gestione 

ambientale rispetto alla comunicazione/autorizzazione al comune per lo 

scarico delle acque; 

- un Piano di controllo inerenti all'adempimento a ordini di bonifica di sottosuolo 

(contratto con la società di manutenzione della cisterna); 

- la procedura PG005 amministrazione + rifiuti che disciplina le modalità di 

gestione dei rifiuti speciali; 

- la procedura PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori per le 

qualifiche dei trasportatori di rifiuti e per la loro contrattualizzazione; 

- un Protocollo ritiro rifiuti e descrizione del percorso del materiale sporco e 

pulito all’interno della RSA; 

- un Protocollo di gestione, segnalazione, di revoca, sospensione A.I.C. e ritiro 

farmaci. 

- un Protocollo per la gestione e lo smaltimento degli stupefacenti. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- casi di gravi inadempienze o ripetute violazioni delle disposizioni interne o 

della normativa di riferimento; 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 87 di 104 

 

- avvio delle procedure di emergenza; 

- notizie relative all’avvio di procedimenti giudiziari nei confronti della 

Fondazione o del personale in materia ambientale. 
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CAPITOLO XIV – IMPIEGO DI CITTADINI IRREGOLARI, 

RAZZISMO E XENOFOBIA 

1. Premessa 

Nella realtà della “Fondazione P. Piccinelli Onlus” i Reati di cui alla presente 

Parte Speciale potrebbero configurarsi prevalentemente nell’ambito della 

gestione degli ospiti all’interno della RSA, nonché, in via indiretta, attraverso 

l’affidamento di appalti o subappalti a imprese terze per l’erogazione di servizi.  

2. Attività sensibili 

Le principali attività sensibili individuate all’interno della Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS, con riferimento ai Reati relativi all’impiego di cittadini in condizioni di 

irregolarità, nonché a fenomeni di razzismo e xenofobia, sono le seguenti: 

 assunzione e gestione del personale; 

 gestione e utilizzo di personale di terzi per l'esecuzione di prestazioni di 

natura socio sanitarie (es. personale infermieristico e sociosanitario notturno); 

 gestione delle attività svolte dagli outsourcer (es. pulizie e sanificazione, 

mensa, lavanderia); 

 gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

3. Principi di comportamento 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di “““Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner e delle società di 

service di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 

comportamenti tali che integrino le fattispecie di reato rientranti tra quelle 

considerate dal D. Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed 

alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:  
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 assumere o impiegare lavoratori minorenni o lavoratori stranieri privi di 

permessi di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto – e per il quale non 

si sia richiesto il rinnovo – revocato o annullato; 

 avvalersi di fornitori coinvolti in attività di sfruttamento del lavoro minorile, 

procacciamento illegale della forza lavoro attraverso il traffico di migranti e/o 

la tratta degli schiavi o in qualsiasi casistica che possa violare gli obblighi di 

legge in tema di lavoro, condizioni igienico sanitarie e di sicurezza, diritti 

sindacali o di associazione e rappresentanza; 

 privilegiare, nella definizione dei contratti di appalto, gli aspetti economici a 

discapito della tutela dei lavoratori e della loro sicurezza. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 conformarsi alle procedure interne per l’assunzione e gestione del personale; 

 garantire che siano assicurate, all’interno della Fondazione, condizioni di 

lavoro rispettose della dignità personale, delle pari opportunità e un ambiente 

di lavoro adeguato per tutti senza favoritismi; 

 in fase di selezione e valutazione del fornitore della Fondazione effettuare, ex 

ante, una valutazione circa il rischio di utilizzo di mano d’opera 

extracomunitaria non regolare, sulla base di indicatori di prezzo e/o altre 

informazioni disponibili;  

 prevedere, nella stipula dei contratti per tutti i rapporti con soggetti terzi in 

appalto o terziarizzazione, oltre alla clausola di impegno a rispettare le 

prescrizioni del Modello, apposite clausole contrattuali tali per cui l’impresa 

terza è obbligata ad avvalersi di lavoratori in regola con la normativa in 

materia di permesso di soggiorno; 

 eseguire, ad opera dell’RSPP, anche con l’ausilio di personale interno 

qualificato della Fondazione e/o con consulenti esterni, verifiche mirate a 

verificare che l’impresa esecutrice utilizzi mano d’opera di soggetti stranieri 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 90 di 104 

 

solo laddove regolarmente muniti di permesso di soggiorno regolare e, se in 

scadenza, regolarmente rinnovato.  

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 

4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha deciso di adottare le seguenti Procedure: 

- PG002 Selezione e assunzione dipendente che definisce le modalità di 

gestione delle risorse umane; 

- PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori che definisce i criteri per la 

selezione dei fornitori di servizi e i controlli sugli stessi. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV notizie 

riguardanti i fornitori che possano anche solo generare il sospetto della 

commissione di reati di cui al D.Lgs. 231/2001. 
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CAPITOLO XV – REATI TRIBUTARI 

 
1. Premessa 

La presente parte speciale intende disciplinare i comportamenti posti in essere 

dai Destinatari del Modello al fine di prevenire il rischio di commissione dei Reati 

Tributari, disciplinati dall’articolo 25 quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001  

2. Attività sensibili  

Le principali attività sensibili, con riferimento ai Reati Tributari, che “Fondazione 

P. Piccinelli ONLUS” ha rilevato al suo interno sono: 

 tenuta della contabilità generale e delle scritture contabili; 

 predisposizione della bozza di bilancio di esercizio,con il supporto dello studio 

esterno; 

 fornitura di dati e di stime di costi e ricavi per la redazione del bilancio, anche 

coinvolgendo le funzioni interne; 

 fornitura di dati, informazioni o documenti che hanno rilevanza ai fini fiscali al 

Collegio dei Revisori; 

 gestione della conservazione delle scritture contabili o documenti di cui è 

obbligatoria la conservazione, finalizzati a ricostruire i redditi o il volume 

d'affari; 

 predisposizione di bilancini trimestrali utili a fornire al Consiglio di 

Amministrazione previsioni economiche e di stato patrimoniale; 

 predisposizione di comunicazioni sociali verso Autorità di Vigilanza 

(escarificazioni fiscali ospiti); 

 predisposizione della dimensione economica del budget della struttura da 

sottoporre all'approvazione del Consiglio di Amministrazione, nonché i relativi 

avanzamenti / consuntivazioni periodiche; 

 redazione, invio e conservazione dei dichiarativi fiscali; 
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 tenuta dei libri IVA e liquidazione periodica IVA;  

 gestione delle transazioni finanziarie; 

 gestione della cassa contanti della Fondazione e tenuta del registro cartaceo;  

 controllo degli incassi e riconciliazione bancaria degli stessi; 

 gestione contabile trimestrale delle giacenze in magazzino di materiale di 

consumo/ farmaci etc. sulla base dei dati forniti dagli Acquisti; 

 gestione ciclo passivo, contabilità fornitori e registrazione fatture passive;  

 gestione del libro cespiti inerenti agli asset relativi al patrimonio della 

Fondazione e relative registrazioni contabili in caso di dismissioni di beni; 

 registrazioni contabili relative a eventuali delibere in materia di disposizioni 

del patrimonio della Fondazione; 

 gestione dei rapporti con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio in 

occasione di verifiche di natura fiscale e/o tributaria (fornendo documenti o 

informazioni); 

 valutazione circa l'obsolescenza di arredi e attrezzature, macchine FKT e 

elettromedicali e alienazione degli stessi. 

3. Principi di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner, delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

 rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in 

bilanci relazioni e prospetti, dati falsi e lacunosi o comunque non rispondenti 

alla realtà sulla situazione economica patrimoniale e finanziaria della 

Fondazione;  
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 omettere dati ed informazioni imposte dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione; 

 creare fittizie poste di bilancio; 

 porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 

l'occultamento di documenti o l'uso di altri mezzi fraudolenti, o che, in altro 

modo, alterino la contabilità ovvero la documentazione a supporto di 

quest’ultimo o, ancora, ostacolino lo svolgimento dell'attività di controllo;  

 esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al 

vero, ovvero occultare fatti rilevanti relativi alle condizioni economiche, 

patrimoniali o finanziarie ovvero contabili della Fondazione;  

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all'esercizio delle 

funzioni di vigilanza anche in sede di ispezione da parte delle autorità 

pubbliche all’uopo preposte; 

 erogare prestazioni non previste dai contratti con le controparti, fatturare 

prestazioni non effettivamente erogate; duplicare la fatturazione per una 

medesima prestazione, omettere l’emissione di note di credito qualora siano 

state fatturate, anche per errore, prestazioni in tutto o in parte inesistenti; 

 accettare fatture che rechino falsità anche parziali nella descrizione delle 

prestazioni, nei soggetti o nei prezzi; 

 distruggere, manipolare o sottrarre documentazione che riguardi operazioni 

che abbiano o debbano avere riflessi contabili o fiscali; 

 occultare operazioni o transazioni e loro documentazione; 

 manipolare dati inerenti a transazioni od operazioni e loro documentazione; 

 accettare fatture o pagamenti da soggetti diversi dal creditore o debitore, 

salvo situazioni lecite e previa autorizzazione delle funzioni/organi dotati degli 

opportuni poteri; 

 predisporre ed effettuare dichiarazioni fiscali infedeli, false, fraudolente o 

consapevolmente non corrette (salvo errori scusabili); 



 
 

 Rev. 04 - Pagina 94 di 104 

 

 compensare indebitamente crediti e debiti fiscali, tributari o contributivi, 

laddove non sussista con certezza il diritto di farlo o comunque laddove non 

ve ne siano i presupposti di fatto o in diritto; 

 accettare od emettere fatture per prestazioni inesistenti o anche solo 

parzialmente inesistenti; 

 effettuare operazioni in caso di dubbia conformità alle norme fiscali (e in caso 

di dubbio è necessario chiedere parere a specialisti ed esperti tributaristi o 

fiscalisti); 

 effettuare pagamenti finalizzati a sottrarre beni a garanzia dei pregressi crediti 

di autorità fiscali o tributarie. 

 porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità 

extracontabili, ovvero volte a creare “fondi neri” o “contabilità parallele”, anche 

per valori inferiori alle soglie di rilevanza penale;  

 occultare documenti ed informazioni richiesti dagli organi di controllo interni, 

Autorità Pubbliche e Autorità di Vigilanza; 

 fornire documenti ed informazioni incompleti o fuorvianti ad organi di controllo 

interni, Autorità Pubbliche e Autorità di Vigilanza. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 rispettare tutte le norme civilistiche, tributarie, contributive e fiscali applicabili 

a tutte le operazioni; 

 garantire che ogni transazione con rilevanza contabile, fiscale o finanziaria 

presupponga la conoscenza del beneficiario della stessa; 

 garantire che ogni transazione contabile, fiscale o finanziaria venga 

adeguatamente registrata, controllata e monitorata; 

 garantire che le dichiarazioni fiscali siano conformi alla vigente normativa. In 

caso di dubbio occorre acquisire pareri dia parte di esperti nelle materie 

fiscale e tributaria; nonché da parte del Collegio dei Revisori, nell’ambito delle 

proprie competenze; 
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 garantire che, nel predisporre dichiarazioni fiscali siano rispettati i principi di 

legalità, conformità alle norme, veridicità, completezza, competenza e 

trasparenza e vengano evitati comportamenti finalizzati all’evasione fiscale o 

elusivi o manipolatori o ancora giuridicamente infondati; 

 garantire che vi sia separazione di compiti fra chi autorizza e chi esegue le 

operazioni e le transazioni; 

 garantire che vi sia tracciabilità di ogni operazione e transazione finanziaria 

nella contabilità; 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto 

delle norme di legge (incluse quelle fiscali, tributarie, contributive e doganali) 

e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate all’emissione 

delle fatture ed alla relativa registrazione, alla tenuta della contabilità, alla 

registrazione della relativa movimentazione ed alla predisposizione dei 

bilanci; 

 assicurare che tutto il processo di gestione della contabilità aziendale 

(generale, clienti e fornitori e magazzino) sia condotto in maniera trasparente 

e documentata e che sia rappresentata in modo veritiero la realtà dei fatti, sia 

in termini soggettivi che oggettivi di prestazione; 

 assicurare che le attività attinenti al processo fiscale, incluse le modalità 

operative per la fruizione di servizi prestati da professionisti esterni, siano 

svolte con diligenza, professionalità, trasparenza, correttezza; 

 garantire che nella pratica di richiesta di finanziamenti o agevolazioni 

pubbliche siano indicate solo ed esclusivamente informazioni vere, complete 

aggiornate e documentabili; 

 garantire che, nella gestione degli approvvigionamenti di beni, servizi e 

consulenze, siano rispettate le norme fiscali e contributive applicabili e che il 

contratto, la fornitura, la fatturazione e i pagamenti intercorrano tra la 

Fondazione e la vera controparte delle rispettive fasi del rapporto. Le 
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prestazioni rese devono essere convalidate dalla funzione che ha fruito del 

servizio o ricevuto il bene. Nella valutazione dei fornitori (in caso di appalti) 

devono essere considerati anche gli aspetti fiscali e contributivi; 

 garantire che le fatture attive e passive siano veritiere (le prestazioni descritte 

devono essere vere nella loro totalità). Ogni prestazione indicata deve essere 

vera, così come i soggetti emittenti e destinatari del documento fiscale; 

 garantire che i rimborsi spese e le operazioni inerenti rispettino le norme 

applicabili, incluse quelle fiscali e i principi di veridicità, pertinenza e 

competenza rispetto alle esigenze aziendali e corretta imputabilità; 

 garantire, con riferimento a rapporti di sponsorizzazione, donazione e altre 

liberalità che vengano rispettate le norme fiscali e tributarie.  In caso di dubbio 

devono essere acquisiti pareri da parte di esperti e le operazioni devono 

essere condivise con gli organi di controllo interni; 

 garantire che il sistema retributivo e premiale rispetti le norme fiscali e 

contributive vigenti; 

 garantire la massima collaborazione e trasparenza nei rapporti con gli organi 

interni di controllo, le Autorità Pubbliche e le Autorità di Vigilanza e garantire 

la completezza, inerenza e correttezza delle informazioni e dei documenti 

forniti, nonché la messa a disposizione degli stessi di informazioni e/o 

documenti richiesti o necessari per lo svolgimento delle attività di controllo 

loro deputate. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 
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4. Protocolli specifici di prevenzione 

In attuazione di quanto sopra, la Fondazione si è dotata di specifiche procedure 

che disciplinano la tenuta della contabilità generale e la predisposizione del 

rendiconto d'esercizio, norme che definiscano con chiarezza i principi contabili da 

adottare per la definizione del rendiconto e norme che regolamentino i 

comportamenti corretti da osservare nella definizione degli accordi con i fornitori 

e nella gestione del ciclo passivo. 

La Fondazione richiede il rispetto delle predette disposizioni anche nei confronti 

del consulente esterno che supporta la Fondazione nelle attività amministrativo-

fiscali, necessarie per la redazione del bilancio, per il controllo della contabilità 

generale e per la predisposizione delle dichiarazioni fiscali. 

La Fondazione si è dotata di un sistema che garantisce la tracciabilità dei singoli 

passaggi e l'identificazione delle postazioni che inseriscono i dati nel sistema 

informatico. Il responsabile di ciascuna delle Funzioni coinvolte garantisce la 

tracciabilità delle informazioni contabili non generate in automatico dal sistema.  

Al fine di poter dare una concreta attuazione ai divieti sopra esposti, la 

Fondazione si è dotata di specifiche procedure che prevedono ruoli, 

responsabilità e relative tempistiche relativamente alle informazioni da fornire per 

la redazione del rendiconto d'esercizio e che identificano ruoli e responsabilità, 

relativamente alla tenuta, conservazione e aggiornamento del rendiconto 

d'esercizio approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

In particolare, la Fondazione si è dotata dei seguenti Protocolli Preventivi: 

- sistema gestionale informatico per la registrazione delle fatture; 

- contratto con fiscalista esterno; 

- procedura:PG001 Approvvigionamento e valutazione fornitori dove sono 

stabilite le regole e le modalità per la selezione e valutazione dei fornitori; 

- procedura: PG005 amministrazione con lo scopo di definire le attività svolte 

dall’ufficio amministrativo in materia di contabilità e relazioni con il pubblico, 
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- procedura: PG003 Transazioni finanziarie con lo scopo di definire le modalità 

operative per la gestione dei pagamenti in entrata e in uscita; 

- procedura; PG004 Rendicontazione accreditamento dove sono definite le 

attività di rendicontazione all’ATS e alla Regione. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all'Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 

 I Destinatari devono comunque segnalare tempestivamente all’OdV: 

- richieste, formulate in modo ingiustificato, di variazione dei criteri di 

rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile o di variazione 

quantitativa dei dati fiscali; 

- rilievi di non conformità espressi dalla società di revisione, nonché 

dall’Agenzia delle Entrate in sede di verifica. 
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CAPITOLO XVI – DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI 

PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 

1. Premessa 

La presente parte speciale intende disciplinare i comportamenti posti in essere 

dai Destinatari del Modello al fine di prevenire il rischio di commissione dei delitti 

disciplinati dall’articolo 25 octies.1 del D.Lgs. 231/2001 rubricato “Delitti in 

materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti”. 

L’esigenza di un intervento normativo idoneo e specifico in materia si è, infatti, 

acuita a fronte dello sviluppo tecnologico che ha reso sempre più diffuso il ricorso 

a nuove forme di pagamento, in sostituzione sia dei contanti, che dei mezzi di 

pagamento dematerializzati più tradizionali, come le carte di pagamento o le 

carte bancomat. 

 Il legislatore comunitario prima, e nazionale dopo, si sono quindi attivati al fine di 

prevedere adeguate misure di tutela per le operazioni che avvengono non solo 

tramite strumenti di pagamento offerti da intermediari autorizzati3, ma anche 

carte di pagamento “a spendibilità limitata” (c.d. “strumenti privativi”)4, servizi di 

pagamento in Internet (c.d. “e-payments”) ovvero pagamenti riscossi tramite 

l’utilizzo di dispositivi portatili, telefono cellulare o altro dispositivo mobile (es. 

tablet) (c.d. “m-payments”).   

                                                 
3 Ovvero, carta di credito o carta di debito rilasciata da banche, istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica, Poste. 
4 Ci si riferisce a carte di pagamento utilizzabili esclusivamente: a) presso l'emittente per i beni e servizi da lui forniti (es. 
pedaggi autostradali e gift card); oppure b) presso una rete definita di esercizi commerciali, ovvero per l'acquisto di una 
gamma ristretta di beni e servizi (es. carte carburante). Per questa loro caratteristica tali carte possono essere emesse da 
soggetti non vigilati, i quali - nei casi in cui il valore complessivo delle operazioni di pagamento eseguite con tali strumenti 
superi la soglia di 1 milione di euro - compaiono nell'apposita appendice dell'albo di vigilanza degli Istituti di pagamento, 
assieme ai fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica (che consentono agli utenti di effettuare talune operazioni 
di pagamento addebitandole alla relativa fattura o a un conto pre-alimentato). 
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2. Attività sensibili  

"Le principali attività sensibili individuate all’interno della Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS, con riferimento ai Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dal 

contante, sono: 

 gestione di carte di credito o debito, ovvero di qualsiasi altro servizio o 

strumento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di 

beni o alla prestazione di servizi o comunque ogni altro strumento di 

pagamento diverso dai contanti di clienti/di terzi; 

 gestione dei sistemi operativi o degli applicativi relativi alle carte di credito o 

debito, ovvero a qualsiasi altro servizio o strumento analogo che abiliti al 

prelievo di denaro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi o 

comunque ogni altro strumento di pagamento diverso dai contanti di clienti o 

terzi; 

 gestione e/o utilizzo di sistemi POS abilitati al pagamento, ovvero altri sistemi 

di supporto ai pagamenti (es. RID bancario preautorizzato), dei clienti/utenti a 

favore della Fondazione; 

 gestione dei servizi IT aziendali con specifico riferimento alle attività di 

accesso e regolamentazione degli strumenti o servizi di pagamento diversi 

dal contante; 

 gestione dei servizi IT aziendali in qualità di amministratore di sistema con 

possibilità di alterarne, in qualsiasi modo, il funzionamento o intervenire 

senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi ivi 

contenuti o ad essi pertinenti con possibilità di produrre un trasferimento di 

denaro, valore monetario o valuta virtuale; 

3. Principi di comportamento 

E’ fatto espresso divieto a carico degli Organi Sociali di ““Fondazione P. Piccinelli 

ONLUS”, dei dipendenti, dei consulenti, dei partner, delle società di service di 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 
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che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dal D. Lgs. 

231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

 estrapolare dati inerenti agli strumenti di pagamento diversi dal contante 

utilizzati da terzi/clienti in tutte le fasi del processo di incasso; 

 utilizzare indebitamente e non essendone titolare, carte di credito o di 

pagamento, ovvero qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di 

denaro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi; 

 falsificare o alterare carte di credito o di pagamento o qualsiasi altro 

documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di 

beni o alla prestazione di servizi; 

 possedere, cedere o acquisire le predette carte o documenti di provenienza 

illecita o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti 

con essi; 

 divulgare, cedere dati connessi all’uso dei predetti strumenti ovvero 

permettervi l’indebito accesso a terzi; 

 alterare in qualsiasi modo il funzionamento dei sistemi, informatici o 

telematici, di pagamento ovvero ancora intervenire senza diritto con qualsiasi 

modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico o ad esso pertinenti; 

 installare sistemi (HW e/o SW) idonei a intercettare dati inerenti a sistemi di 

pagamento diversi dal contante; 

 abusare di dati o informazioni di sistemi di pagamento diversi dal contante in 

generale e, in particolare, al fine di abusarne per pagamenti non autorizzati 

dal legittimo titolare o a sua insaputa. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di:  

 rispettare tutte le norme di sicurezza che regolano i meccanismi di 

pagamento connessi a sistemi di pagamento diversi dai contanti; 
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 non archiviare i dati delle carte di pagamento e/o degli altri strumenti di 

pagamento su dischi rigidi personali, USB o altri supporti esterni o mobili 

(inclusi i telefoni cellulari); 

 non conservare i dati dei titolari di carta carte di pagamento e/o degli altri 

strumenti di pagamento salvo comprovate e motivate esigenze; 

 tutelare i dati inerenti agli strumenti di pagamento diversi dal contante 

utilizzati da terzi/clienti in tutte le fasi del processo di incasso; 

 non abusare e/o utilizzare indebitamente i dati di carte di credito o di 

pagamento o qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di 

denaro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi; 

 nell’attività di produzione, importazione, esportazione, vendita, trasporto, 

distribuzione, messa a disposizione (ovvero altra possibilità, in qualsiasi 

modo, di procurare a sé o ad altri) di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti agire con 

legalità e impedire l’alterazione/manipolazione degli stessi; 

 nelle attività volte a supportare il funzionamento dei sistemi, informatici o 

telematici, di pagamento agire in modo lecito e corretto evitando interventi 

abusivi, con qualsiasi modalità questi siano attuati, su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 

pertinenti. 

In relazione ai reati di cui alla presente Parte Speciale e in aggiunta ai Principi di 

comportamento sopra indicati, si riporta di seguito il riferimento ai protocolli 

specifici di prevenzione in essere quali presidio per l’abbattimento del rischio di 

reato. 

I Protocolli già esistenti, quali le procedure operative già formalizzate dalla 

Fondazione, sono state valutate in ottica 231, per verificare la loro efficacia come 

protocolli preventivi in relazione ai correlati Reati presupposto. 
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4. Protocolli specifici di prevenzione 

Al fine di dare concreta attuazione ai divieti sopra esposti “Fondazione P. 

Piccinelli ONLUS” ha adottato una normativa aziendale volta a regolare l’utilizzo 

dei dati sui sistemi di pagamento dei clienti e ha adottato procedure specifiche 

per l’utilizzo di strumenti informatici e servizi telematici. 

5. Segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali sono tenute a segnalare tempestivamente all’Organismo di 

Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale 

(rispetto a quanto previsto dalla presente Parte Speciale), indicando le ragioni 

delle difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito.  

 

 


